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1. Introduzione 
 

MMS.WinDimula  è la nuova versione del noto modello gaussiano per il calcolo della diffusione e 

deposizione di inquinanti aeriformi in atmosfera, sviluppato da Maind ed ENEA.  

 

1.1. Principali novità della versione 4.18.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Statistiche Dati Meteorologici 

• Inserita la visualizzazione dei valori massimi di Vento, Temperatura, Precipitazione e 

Pressione. 

 
Esportazione su Google Earth 

• Inserita nella funzione di esportazione su Google Earth delle isolinee dei risultati l'opzione 

per esportare anche gli elementi del progetto utilizzati nel calcolo. 

 

Isolinee 

• E’ stato corretto l’errore che riduceva l’area di visualizzazione delle isolinee dei valori 

calcolati in caso di utilizzo di un fattore di nesting maggiore di 1 con reticoli di calcolo con 

dimensione delle celle inferiore a 10 metri. 

 

Apertura File 

• E' stato corretto il problema che impediva il corretto riconoscimento di file con l'estenzione 

scritta in lettere maiuscole. 

 

1.2. Principali novità della versione 4.17.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Perdita di oggetti del progetto dopo un calcolo con selezione degli elementi 

• Risolto il problema che provocava la rimozione di Recettori discreti o Sorgenti dal progetto 

quando questi venivano esclusi dal calcolo. 
 
Finestra di visualizzazione dei risultati 

• Nella finestra di visualizzazione dei risultati, nella parte che visualizza i calcoli nei recettori 

discreti, è stata aggiunta la visualizzazione dell’altezza sul suolo del recettore (H), utile per 

valutare se utilizzare i valori calcolati nei recettori discreti quando si interpolano i dati per 

visualizzare le isolinee. 

 
GoogleViewer: utilizzo delle coordinate UTM di un fuso diverso da quello dove si trovano gli oggetti 

• Nel caso in cui l’utente utilizzi delle coordinate UTM di un certo fuso, ad esempio 32, al di 

fuori del fuso stesso è stata migliorata la visualizzazione del reticolo cartesiano, che può 

risultare più o meno inclinato, e corretta l’importazione delle coordinate quando si sposta un 

oggetto sulla mappa. Si consiglia comunque di usare sempre le coordinate UTM del fuso 

corretto. 

 
Visualizzatore standard 

• Aggiunta la possibilità di salvare l’immagine della visualizzazione degli elementi del 

progetto. 
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1.3. Principali novità della versione 4.16.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Copia delle sorgenti 

• E’ stata aggiunta la possibilità di creare una nuova sorgente areale o puntiforme duplicando i 

dati di una sorgente esistente; questa opzione è utile quando ci sono diverse sorgenti con le 

stesse caratteristiche. 

 

Report dei dati meteo 

• E' stata inserita la funzione di visualizzazione grafica e tabellare dei dati medi orari suddivisi 

per mese. 

 

Calcolo delle altezze efficaci 

• Migliorata la gestione del calcolo e risolto un problema inserito con la versione 4.15.0 che, 

in determinate condizioni, generava un errore nella preparazione del calcolo impedendone 

l’esecuzione. 

 

 

1.4. Principali novità della versione 4.15.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Run del modello 

• Inserita la possibilità di selezionare gli elementi del progetto da utilizzare nel run. 

• Inserita la possibilità di selezionare il periodo da utilizzare per il calcolo. 

 

 

1.5. Principali novità della versione 4.14.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Visualizzatore Google Maps 

• Aggiunta la possibilità di spostare direttamente sulla mappa gli oggetti puntiformi (recettori 

discreti, sorgenti puntiformi e areali). 

 

Interpolazione orografia 

• E’ stato ottimizzato il calcolo dell’interpolazione dell’orografia quando il grigliato di calcolo 

non coincide con quello orografico: l’interpolazione viene effettuata quando si apre il 

progetto e se si modificano le caratteristiche geometriche del grigliato di calcolo o del 

grigliato orografico. 

 

 

1.6. Principali novità della versione 4.13.1 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Visualizzazione isolinee 

• Ripristinata la trasparenza dello sfondo nella esportazione delle isolinee senza riempimento 

verso Google Earth, e migliorata la geolocalizzazione dell’immagine. 
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Avvio del programma 

• Aggiunta opzione per avviare il programma facendo doppio click su un file di progetto 

 

1.7. Principali novità della versione 4.13.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Supporto a Google Maps 

• Modificato il controllo che visualizza la mappa interattiva del dominio di calcolo per sostituire 

il componente basato su Microsoft Explorer che non sarà più supportato da Google Maps a 

partire da agosto 2022. 

 

Visualizzazione Isolinee dei risultati 

• Aggiunto il cursore che mostra il valore calcolato nei vari punti del grafico. 

 

 

1.8. Principali novità della versione 4.12.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Interfaccia utente 

• Nelle schede dei Recettori, Edifici e delle Sorgenti emissive è stata introdotta la possibilità di 

ordinare gli elementi e di esportarli su file di testo, file che possono essere aperti da Excel per 

favorire la generazione di report e relazioni. 

 

Modifica/importazione delle emissioni 

• E’ stata inserita la possibilità di modificare in un'unica finestra le emissioni di tutte le sorgenti 

inquinanti presenti nel progetto; da questa finestra è inoltre possibile importare da un unico 

file esterno le emissioni costanti di tutte le sorgenti. 

 

Rapporto dati meteorologici 

• Nella legenda del grafico della rosa dei venti viene ora riportata la percentuale delle 

situazioni di calma di vento. 

 

Modifica impostazioni di esportazione file CSV 

• Anche per i file CSV viene ora utilizzato il formato specificato nelle impostazioni del 

programma (menu Strumenti -> Opzioni di esportazione su file CSV, TXT). Per ottenere un 

formato direttamente leggibile in Excel (in lingua italiana) impostare come separatore dei dati 

il punto e virgola o la tabulazione e come separatore dei numeri reali la virgola. 

 

 

1.9. Principali novità della versione 4.11.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

 

Rapporto dati meteorologici 

• E’ stato potenziato il rapporto dei dati meteorologici con l’introduzione di alcune grandezze 

micrometeorologiche aggiuntive, le statistiche sulla velocità del vento e l’esportazione del file 

con i dati meteorologici orari. 

 

Google Viewer 
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• E’ stata introdotta una funzione per misurare le distanze direttamente sulla visualizzazione 

degli elementi del progetto basata sul visualizzatore di Google Maps e ripristinata la 

possibilità di copiare nella clipboard di Windows le coordinate del punto selezionato. 

 

Gestione progetti recenti 

• E’ ora possibile gestire la lista dei progetti recenti, eliminando elementi e modificando il 

numero massimo di progetti recenti visualizzati nella voce di menu File -> Progetti recenti. 

 

Visualizzazione isolinee 

• E’ stato modificato il sistema di gestione dei livelli predefiniti e il salvataggio/caricamento 

dei livelli personalizzati. 

 

 

1.10. Novità della versione 4.10.0 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Calcolo del Building Downwash 

• E’ stato inserito il calcolo dei coefficienti per il Building Downwash (BDW) per le sorgenti 

puntiformi tramite il run automatico dell’utility BPIP. 

• Per supportare il calcolo del BDW è stata inserita nel progetto la gestione degli Edifici che 

ne consente anche l’importazione da file di input di BPIP per consentire l’utilizzo di 

simulazioni precedentemente effettuate con questa utility. 

 

Visualizzatore google 

• E’ stata modificata la gestione dell’inserimento degli oggetti nel progetto tramite il 

visualizzatore basato su Google Maps per consentire l’inserimento di oggetti con più punti, 

come gli edifici, selezionandone in sequenza i punti estremi. 

 

Importazione del file orografico 

• Quando si importa un file orografico definito su un reticolo diverso da quello definito nel 

dominio, il programma ne effettua l’interpolazione: è stato corretto il problema che causava 

l’interpolazione anche su reticoli uguali quando nel dominio di calcolo era specificata una 

quota di calcolo diversa da zero. 

 

1.11. Novità della versione 4.9.6 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Editor orografia 

• E’ stato introdotto un semplice editor per modificare/assegnare i valori dell’orografia in tutti 

i punti del reticolo di calcolo, se presenti nel progetto. 

 

Report dati meteorologici 

• E’ stata corretta la visualizzazione del limite di velocità del vento per individuare le 

condizioni di calma di vento (valore di default 0,5 m/s). 

 

Dettaglio dei calcoli 

• Nella lista che visualizza il dettaglio di un calcolo è stata inserita l’indicazione del valore di 

emissione utilizzato per ogni sorgente presente nel calcolo. 
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1.12. Novità della versione 4.9.5 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Report dati meteorologici 

• Nel report dei dati meteorologici è stata inserita la visualizzazione dei grafici e delle tabelle 

delle rose dei venti stagionali. 

 

Aggiornamento librerie 

• Corretto un problema di alcune versioni del programma di installazione che non riuscivano 

ad aggiornare i file delle librerie usate dal modello. 

 

1.13. Novità della versione 4.9.4 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Visualizzatore standard 

• Rivisto completamente il visualizzatore standard aggiungendo zoom, spostamento dell’area 

visualizzata, marcatori degli oggetti e informazioni di base. 

 

Interpolazione per visualizzazione isolinee 

• E’ stata migliorata la gestione dell’interpolazione necessaria per visualizzare le isolinee dei 

valori calcolati; aggiunte nelle informazioni i dati utilizzati (reticolo cartesiano e/o recettori 

discreti e il l’eventuale nasting effettuato) 

 

Correzioni 

• Corretto un problema che in determinate circostanze limitava il numero di giorni del run 

anche dopo che il programma risultava regolarmente abilitato 

• Intercettata e segnalata la situazione di assenza di dati meteorologici validi per il periodo 

selezionato, situazione che generava un’eccezione generale. 

 

 

1.14. Novità della versione 4.9.3 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Calcolo delle isolinee 

• E’ stata semplificata la gestione dell’interpolazione delle isolinee, ora sempre visibile e 

accessibile anche quando i dati sono calcolati solo sul reticolo cartesiano. 

 

Installazione degli aggiornamenti 

• E’ stata aggiunta la funzione di avvio diretto dell’installazione dei software quando si 

scaricano gli aggiornamenti 

 

Visualizzatore google (v 4.9.2) 

• E’ stato aggiornato il visualizzatore per adeguarsi alle nuove policies di Google Maps. 

 

Correzioni 

• Visualizzatore Google: corretta la dimensione della finestra informativa dei singoli elementi 

del progetto che, in certi casi, non visualizzava correttamente i pulsanti di gestione. 

• Box Informazioni: il box informazioni presente nelle finestre di visualizzazione dei dati ora 

visualizza anche l’unità di misura dell’inquinante. 
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1.15. Novità della versione 4.9.1 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Gestione licenze 

• Da questa versione è stata inserita la possibilità di inviare le informazioni per richiedere il 

rilascio della licenza quando il programma è installato su un computer che non può accedere 

a Internet. Inoltre è stata inserita una funzione per il rilascio della licenza, che consente di 

spostare la licenza da un computer ad un altro. 

 

1.16. Novità della versione 4.9 
In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Visualizzatore basato su Google Maps© 

• Il visualizzatore bassato su Google Maps© è stato reso interattivo e quindi è ora possibile 

selezionare direttamente un elemento dalla mappa e modificarlo o rimuoverlo dal progetto, 

aggiungere un elemento al progetto selezionandone la posizione direttamente sulla mappa. 

 

Correzioni 

• E’ stato corretto il messaggio di errore che compare nel visualizzatore basato su Google 

Maps © indicando che il browser non è supportato. 

• E’ stata corretta la gestione dell’ordinamento della lista delle isolinee nella finestra di 

definizione delle impostazioni delle isolinee. (v4.8.1.0) 

• Corretta la visualizzazione dell’unità di misura della deposizione nel grafico delle isolinee 

(v.4.8.2.0) 

 

1.17. Novità della versione 4.8 
 

In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Report del calcolo 

• E’ stato introdotto un report in formato html sui singoli calcoli presenti nel progetto; il 

report contiene tutte le informazioni di base, la lista dei recettori, delle sorgenti con le loro 

caratteristiche strutturali ed emissive e dei principali risultati del calcolo.  

Questa funzione è utilizzabile solo se il programma è regolarmente abilitato e il servizio di 

assistenza annuale è attivo. 

 

Generazione di dati meteorologici di tipo screening 

• E’ ora possibile generare un nuovo set di dati meteorologici di tipo screening secondo 

quanto previsto dalle linee guida dell’EPA (Environmental Protection Agency degli Stati 

Uniti). 

 

Supporto 

• Sono stati aggiunti una voce di menu e un pulsante sulla toolbar per aprire direttamente la 

pagina degli Articoli e delle F.A.Q di MMS WinDimula presente sul nostro sito. 

 

Correzioni: 

• E’ stato corretto un errore nel salvataggio dei dati delle singole sorgenti che impediva la 

visualizzazione dei calcoli della deposizione, comunque presenti nei file di output 
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• E’ stato corretto l’errore di visualizzazione delle statistiche dei dati meteorologici in 

presenza di almeno un intero mese di dati mancanti. 

 

 

1.18. Novità della versione 4.7 
 

In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Report dei dati meteorologici 

• E’ stato ampliato lo strumento di generazione della rosa dei venti per inserire anche le 

statistiche mensili stagionali e annuali della temperatura e della precipitazione. 

 

Salvataggio valori medi delle singole sorgenti 

• E’ stata introdotta la possibilità di salvare nel file .mof dei dati riassuntivi del calcolo i valori 

medi calcolati su tutti il periodo di tutte le singole sorgenti utilizzate nel calcolo. Questi 

valori possono essere visualizzati e sommati tra loro selezionando le sorgenti da utilizzare 

 

Scheda dei calcoli 

• Corretta la visualizzazione del dettaglio dei calcoli che in determinate circostanze non 

veniva aggiornata. 

• Aggiunta l’indicazione delle sorgenti emissive utilizzate nei calcoli 

• Migliorata la velocità di lettura del dettaglio dei calcoli 

• Modificato l’ordinamento dei calcoli in base alla data di esecuzione 

 

Abilitazione delle funzioni legate al servizio di assistenza attivo 

• E’ stata introdotta una modalità di gestione di questa abilitazione basata su file di licenza in 

modo che sia fruibile anche quando il PC non è connesso a internet o sistemi di policy 

aziendale impediscono il collegamento alla rete internet. 

 

Finestra delle emissioni 

• Corretta indicazione della unità di misura della densità del particolato espressa in g/cm3 

 

1.19. Novità della versione 4.6 
 

In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Grafici delle isolinee 

• Aggiunto la possibilità di salvare le impostazioni di configurazione delle isolinee su file e 

ricaricarle in un altro progetto. 

 

Importazione progetti WinDimula 3.x 

• Aggiunta la possibilità di importare anche i vecchi progetti climatologici (file .dm3) 

• Aggiunta la possibilità di trasformare le coordinate degli oggetti dei vecchi progetti in 

coordinate geografiche UTM direttamente durante la procedura di importazione. 

 

Importazione sorgenti da Google Earth e visualizzatore Google 

• Aggiunto in fase di importazione l’inserimento diretto della velocità di emissione senza 

dover necessariamente passare dalla scheda di ogni singola sorgente. 

• Migliorato il visualizzatore del progetto basato su Google Viewer 

 

Gestione inquinanti 
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• Migliorata la gestione degli inquinanti del progetto, che in alcune particolari situazioni 

generava segnalazioni di inquinanti mancanti o non associati a sorgenti emissive. 

 

Errori corretti 

• Corretto errore di importazione dell’orografia da file .oro in presenza di valori delle quote  

non interi. 

• Inserita l’indicazione dell’unità di misura nella visualizzazione dei run del modello e 

dell’orografia; modificati i testi delle unità odorimetriche di concentrazione ora espresse in 

O.U/m3. 

 

 

1.20. Novità della versione 4.5 
 

In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 

 

Grafici delle isolinee 

• Nell’esportazione dell’immagine su Google Earth è stata aggiunta la legenda dei valori, e 

corretto un malfunzionamento che in certi casi spostava gli estremi della figura di una 

quantità pari a metà della lunghezza della singola cella del reticolo di campionamento. 

• Nella legenda dei valori è stata inserita l’unità di misura e la notazione scientifica per le 

soglie. 

• La funzione di interpolazione viene attivata solo quando il calcolo è fatto esclusivamente sui 

recettori discreti 

 

Gestione dell’orografia 

• E’ stata rivista la gestione dell’orografia per semplificare l’assegnazione dei valori delle 

quote dei singoli oggetti presenti nel progetto (recettori, sorgenti) ai valori delle celle 

corrispondenti del reticolo di calcolo. 

 

Coefficienti di Building Downwash 

• Abilitata la gestione del copia incolla nella finestra di modifica dei coefficienti di Building 

Downwash 

 

Run 

• Inserito un controllo che prima del run rimuove dagli oggetti caratteri no supportati (come 

apostrofi, virgole, virgolette..) che possono far fallire l’esecuzione del modello. 

 

Google Viewer 

• E’ stato corretto lo script di visualizzazione degli elementi del progetto che impediva la 

visualizzazione quando i nomi degli oggetti contenevano l’apostrofo. 

 

Progetto 

• E’ stata corretta la funzione di <Salva con nome> che non verificava il caso in cui il 

progetto veniva salvato su se stesso portando, in base alle scelte dell’utente, alla perdita dei 

calcoli. 

 

 

1.21. Novità della versione 4.4 
 

In questa versione sono state introdotte le seguenti novità/correzioni: 
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Google Viewer 

• E’ stato inserito un nuovo visualizzatore degli elementi del progetto basato su Google Maps. 

Questa funzione è utilizzabile solo se il programma è regolarmente abilitato e il servizio di 

assistenza annuale è attivo. 

 

Calcolo della rosa dei venti 

• E’ stata inserita una nuova funzione, utilizzabile solo se il programma è regolarmente 

abilitato e il servizio di assistenza annuale è attivo, che consente il calcolo della rosa dei 

venti a partire dal file meteo caricato nel progetto. Il calcolo visualizza il grafico della rosa 

dei venti e le tabelle dei dati; le impostazioni del calcolo e del grafico sono modificabili 

dall’utente ed è anche disponibile una funzione di report. 

 

Importazioni esportazioni 

• E’ stata aggiunta l’importazione dei dati meteo di tipo ISC e AERMOD 

 

Correzioni 

• E’ stata corretta la validazione del parametro rugosità superficiale delle sorgenti areali e 

puntiformi che generava in talune circostanze un messaggio di errore anche se il valore era 

consistente 

• E’ stata modificata l'unità di misura e il testo della deposizione cumulata 

• E’ stato corretto l’ancoraggio del pulsante Modifica nella finestra di gestione delle sorgenti 

puntiformi 

 

 

1.22. Novità della versione 4.3 
 

Questo aggiornamento introduce le seguenti modifiche: 

 
Isolinee: 

• E’ stato rivisto completamente il sistema di personalizzazione delle isolinee; ora è possibile 

definire i singoli livelli verticali e i colori ad essi associati.  
 
Gestione Orografia 

• Quando si inserisce nel progetto un reticolo orografico è possibile stabilire che tutti gli 

elementi presenti nel progetto (recettori discreti e sorgenti puntiformi e areali) assumano la 

quota orografica della cella del reticolo nella quale si trovano. In questo modo il calcolo 

risulta più coerente 

• Se è stato importato un reticolo orografico quando si modifica un recettore discreto o una 

sorgente puntiforme o areale la finestra di gestione visualizza anche la quota orografica della 

cella del reticolo nella quale si trovano. 

 

Esame dei risultati: 

• La finestra Informazioni ora mostra anche la lista dei recettori esclusi dal calcolo e la 

motivazione della loro esclusione. 

 

1.23. Novità della versione 4.2 
 

Questo aggiornamento introduce le seguenti modifiche: 

 

Isolinee: 
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• È stata modificata la gestione delle opzioni introducendo la possibilità di variare i valori 

degli estremi dei livelli delle isolinee; in questo modo è possibile confrontare graficamente i 

calcoli effettuati nello stesso progetto con impostazioni differenti dal momento che i livelli 

delle isolinee possono essere mantenuti uguali. 

• Le impostazioni del grafico sono associate al progetto e quindi, una volta modificate, 

possono essere utilizzate per tutti i calcoli senza ulteriori modifiche. L’apertura di un nuovo 

progetto riporta le impostazioni ai valori predefiniti; quando si riapre un progetto le 

impostazioni ritornano quelle utilizzate nel progetto. 

 

Gestione della zona UTM 

• La gestione della zona UTM è stata migliorata, in particolare ora viene richiesto di 

specificarla ogni volta che si apre un nuovo progetto ed è possibile modificarla senza 

modificare le coordinate. 

 

Importazione dei file orografici 

• Dopo aver importato un file .oro con i dati geografici è possibile modificare le coordinate 

dell’estremo Sud-Ovest; questa opzione è utile se si importa un file generato dal programma 

LandUse, che lavora nella zona UTM 32, e il progetto fa riferimento ad una zona UTM 

diversa. 

 

Gestione del progetto 

• Il menu Save As consente all’utente di rinominare un progetto: in questa versione è possibile 

decidere se importare nel nuovo file solo il progetto o anche tutti i calcoli effettuati. 

 

1.24. Novità della versione 4.0 
 

Questa versione del programma (4.0.0.0) rappresenta l’evoluzione del programma analogo contenuto 

in precedenza nella installazione della Maind Model Suite insieme a MMSCaline, Analisi Grafica, e 

NFTP Iso9613, programma il cui sviluppo è stato interrotto alla versione 3.0.8. 

Analogamente a quanto avvenuto con il post processore (sostituito dal programma RunAnalyzer 

http://www.maind.it/contents/soft.aspx?page=runanalyzer) e con MMSCaline 

http://www.maind.it/contents/soft.aspx?page=caline, questa versione del programma sostituisce la 

precedente, che non sarà più supportata. 

La nuova versione del programma, oltre ad utilizzare il nuovo standard per le interfacce grafiche dei 

programmi Maind contiene alcuni significativi miglioramenti che facilitano l’utilizzo del programma, 

in particolare: 

 

Gestione del progetto: 

• Il nuovo progetto contiene in un unico file tutte le informazioni utilizzate nel calcolo 

(definizione del dominio, recettori discreti, sorgenti emissive, dati meteo..) rendendo più 

semplice il trasferimento delle informazioni. 

• Nel nuovo progetto è ora possibile inserire tutte le emissioni di tutte le sorgenti inquinanti 

presenti: quando si esegue un calcolo è sufficiente scegliere l’inquinante perché il modello 

selezioni automaticamente sia le sorgenti che lo emettono sia le emissioni corrette. 

• E’ stata migliorata la gestione dell’orografia: è possibile inserire nel progetto un reticolo 

qualsiasi di dati orografici (estratti ad esempio utilizzando il programma LandUse 

http://www.maind.it/contents/soft.aspx?page=soft_lnd )  senza il vincolo che coincida con il 

reticolo di calcolo cartesiano: in questo modo si può modificare il reticolo di calcolo 

cartesiano senza dover rigenerare il reticolo orografico. 

• I calcoli effettuati sono inclusi nel progetto. 

 

Importazione: 

http://www.maind.it/contents/soft.aspx?page=runanalyzer
http://www.maind.it/contents/soft.aspx?page=caline
http://www.maind.it/contents/soft.aspx?page=soft_lnd
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• E’ possibile importare liste di recettori discreti e posizione delle sorgenti sia puntiformi che 

areali da file kml estratti da Google Earth; 

• E’ possibile importare liste di recettori discreti direttamente da file di testo selezionandone il 

formato e la posizione dei dati. 

 

Gestione dei dati meteorologici: 

• E’ stato notevolmente potenziato l’editor dei dati meteorologici, in particolare per quanto 

riguarda la gestione degli errori, dei dati mancanti e la segnalazione degli stati di calma di 

vento. 

 

Calcolo 

• E’ stata inserita la specifica EPA per il trattamento dei camini orizzontali e verticali con 

copertura (U.S. EPA Model Clearinghouse Memorandum 9/7/1993). 

• E’ stata inserita la possibilità di trattare camini con emissione a temperatura ambiente. 

• E’ stato migliorato il controllo del calcolo, ad esempio è possibile escludere dal calcolo i 

dati meteorologici in errore. 

• Sono stati inseriti i fattori di correzione oraria delle emissioni anche per le sorgenti areali. 

 

Esportazione dei dati calcolati: 

• E’ stata inserita l’esportazione di tutti i dati calcolati, recettori cartesiani e discreti, su file 

CSV (comma separated values) utilizzabile tra l’altro direttamente dal programma Surfer 

(http://www.maind.it/contents/soft.aspx?page=Surfer). 

• L’esportazione dei dati calcolati nel formato GRD (Surfer) e XYZ Analisi Grafica è stata 

estesa a tutti i recettori, e non più solo ai recettori presenti sul reticolo cartesiano, attraverso 

una interpolazione preliminare. 

 

Isolinee: 

• Poiché i calcoli sono inclusi nel progetto è possibile visualizzare sia in formato grafico 

(isolinee) che tabellare i risultati di tutti i calcoli effettuati. 

• E’ stata potenziata la visualizzazione dei dati calcolati tramite isolinee; in particolare: 

a. vengono visualizzati anche i valori calcolati sui recettori discreti attraverso una 

interpolazione preliminare; 

b. è possibile definire il numero di livelli, la gradazione dei colori e altre impostazioni; 

c. è possibile esportare l’immagine calcolata direttamente su Google Earth. 

 

 

 

1.25. File dei progetti differenza tra la versione 4.x 

e le precedenti 
 

I file di progetto del programma fino alla versione 3.x hanno estensione .dm1 e presentano un 

contenuto simile a questo: 

 
WD 3.0] 

[DM1] 

"Test E1 camino 20" 

6600,3600,61,61,10,10,119,.02 

1,"C:\Documents and Settings\Corsi\Desktop\1590 FOR.GEO\mio_rec_dis.rec" 

"C:\Documents and Settings\Corsi\Desktop\1590 FOR.GEO\E1_camino20.inp" 

#TRUE# 

"C:\Corsi\Desktop\1590 FOR.GEO\Modena_set08-ago09_WD3_new.met" 

0,"Nessuno" 

0,"Nessuno" 

http://www.maind.it/contents/soft.aspx?page=Surfer
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#TRUE# 

0,1,0,0,0,1,0,0,0,0,1,1 

1,0,0,"Nessuno","Nessuno" 

#TRUE# 

 

Il file contiene i nomi dei file (compresi di percorso) che contengono rispettivamente la lista dei 

recettori discreti (file .rec), la lista delle sorgenti di input (file .inp), la sequenza dei dati meteorologici 

(file .met); se richiesto è anche presente il nome del file di ouptut binario da utilizzare per la 

postelaborazione dei risultati (file .mbf). 

 

Il file di progetto gestito dalla nuova versione del programma (estensione .wdproj) è un file in formato 

xml che contiene tutte le informazioni utili al calcolo; i dati dei recettori discreti, delle sorgenti e dei 

dati meteorologici sono tutti presenti nel file del progetto. Questa scelta rende il file del progetto 

molto più grande ma semplifica le operazioni di trasporto da un computer ad un altro delle simulazioni 

effettuate. E’ comunque possibile importare un vecchio progetto .dm1 (§ 3.4). 

 

 

1.26. Requisiti del sistema 
 
Il programma richiede i seguenti requisiti hardware e software: 

 

• Processore con frequenza di funzionamento 600 MHz o superiore, 1 GHz raccomandato; 

• Scheda video: SVGA risoluzione 1024x768 o superiore; 

• Sistema operativo (*):   

o 32 bit / 64 bit: da Microsoft Windows Sette (**); 

• Microsoft .NET Framework 4.0; 

• Componente Microsoft Edge WebView2 (***) 

 

 

(*) I sistemi operativi devono essere aggiornati con gli ultimi aggiornamento rilasciati da 

Microsoft e disponibili tramite le funzionalità di Windows Update. 

(**) Per sistemi operativi precedenti alcune funzionalità avanzate, come il visualizzatore tramite 

Google Maps, potrebbero non funzionare correttamente (si consiglia di verificare prima di procedere 

all’acquisto). 

(***) Al termine dell’installazione del programma viene avviata, se necessaria, l’installazione del 

componente Microsoft Edge WebView2, necessario per utilizzare le funzioni basate su Google Maps. 

Per informazioni su come procedere ad una installazione manuale potete visualizzare la seguente 

FAQ Installazione di Edge WebView2. 

  

  

https://www.maind.it/contents/support_articoli.aspx?idf=562
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2. Il modello WinDimula 
 

Il modello WinDimula  è inserito nell’elenco dei modelli consigliati da APAT (Agenzia Italiana per 

la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici) per la valutazione e gestione della qualità dell’aria 

(http://www.smr.arpa.emr.it/ctn/ nel menu selezionare -Entra negli scenari- Scenario 2.) Nel 

documento è contenuta la scheda aggiornata alla versione 1 del modello: consulta la scheda tecnica 

completa ed aggiornata alla versione 3  Scheda WD ) 

 

WinDimula è un modello gaussiano multisorgente che consente di effettuare simulazioni in versione 

short_term.  

I modelli gaussiani si basano su una soluzione analitica esatta dell'equazione di trasporto e diffusione 

in atmosfera ricavata sotto particolari ipotesi semplificative.   

La forma della soluzione è di tipo gaussiano, ed è controllata da una serie di parametri che riguardano 

sia l'altezza effettiva del rilascio per sorgenti calde, calcolata come somma dell'altezza del camino 

più il sovralzo termico dei fumi, che la dispersione laterale e verticale del pennacchio calcolata 

utilizzando formulazioni che variano al variare della stabilità atmosferica, descritta utilizzando le sei 

classi di stabilità introdotte da Pasquill-Turner.   

 

Contrariamente agli altri principali modelli gaussiani (ad esempio il modello EPA ISC) WinDimula 

permette di valutare la diffusione in atmosfera dell’inquinante anche in presenza di situazioni di 

“calma di vento” integrando un opportuno modello (Modello di Cirillo Poli) per le calme di vento. 

 

Il modello presenta notevoli miglioramenti rispetto alla classica versione  DIMULA; i modelli di 

calcolo  sono stati completamente rivisti nell'ambito del contratto AMB-AMM-COM-7760 stipulato 

tra MAIND ed ENEA Dipartimento Ambiente. Inoltre con il contratto ENEA/2006/3891 nel 

novembre 2006 è stato inserito nel modello il calcolo della deposizione secca e umida. 

 

Per ulteriori informazioni sulle novità introdotte dalla versione 4.0 del modello si veda (§1.23 ). 

 

2.1. Il sistema di coordinate 
 

Il modello usa un sistema di coordinate cartesiano (X,Y) (X positivo = Est; Y positivo = Nord) 

espresse in metri, all’interno del quale vengono definite le posizione dei recettori discreti, delle 

sorgenti inquinanti e le direzioni del vento. Per la direzione del vento si usa la convenzione standard 

(0°  vento proveniente da NORD) dove il NORD è definito dall’asse Y positivo 

 

 
 

  

http://www.smr.arpa.emr.it/ctn/
http://www.maind.it/document/windimula_apat.pdf
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2.1.1. Le coordinate UTM 

 

Per utilizzare le funzioni di importazione/esportazione da Google Earth e/o le funzioni di conversione 

dalle coordinate longitudine/latitudine è necessario utilizzare il sistema di coordinate UTM e quindi 

specificare la zona UTM nella quale si trovano gli elementi del progetto.  

La richiesta della zona UTM viene formulata all’apertura di ogni nuovo progetto.  

 

Nel caso si usino le coordinate UTM è possibile utilizzare il programma LandUse per la definizione 

del reticolo orografico tenendo conto che LandUse lavora nella zona UTM 32. 

 

Nel caso non si intendano utilizzare le funzioni di importazione/esportazione da Google Earth e/o le 

funzioni di conversione dalle coordinate longitudine/latitudine il valore attribuito alla zona UTM è 

irrilevante. 

 

2.2. Le unità di misura 
 

Il modello utilizza le unità di misura del sistema MKS: 

 

• distanze: metri 

• tempi: secondi 

• velocità: metri al secondo 

• emissioni: unità di massa al secondo 

• concentrazioni: unità di massa su metro cubo. 

• temperature: Kelvin 

• deposizione: unità di massa su metro quadro per ora 

 

Quando si specifica un inquinante (§ 3.5.5) si definisce anche l’unità di misura dell’emissione: tutte 

le sorgenti che usano quell’inquinante devono usare la stessa unità di misura; di conseguenza viene 

automaticamente determinata anche l’unità di misura della concentrazione. Se una sorgente emette in 

mg/s la concentrazione prodotta sarà espressa in mg/m3 e la deposizione in mg/(m2*ora) 

 

2.3. Il range delle ore 
 

Il modello di calcolo utilizza storicamente valori orari da 1 a 24. L’interfaccia utente e i dati 

meteorologici sono espressi utilizzando valori orari da 0 a 23. Convenzionalmente quando si importa 

un progetto dalla versione 3.x, che usa le stesse convenzioni del modello, i dati vengono arretrati di 

un’ora utilizzando la stessa convenzione usata dal post processore RunAnalyzer. 

 

I fattori di emissione, espressi nella versione 3.x da 1 a 24 vengono ora espressi da 0 a 23: importando 

dati da un progetto della versione 3.x le ore vengono mantenute e il valore presente nell’ora 24 viene 

riportato al valore 0. 

 

2.4. Inquinanti e sorgenti emissive 
 

Il modello supporta l’utilizzo di sorgenti puntiformi e areali. 

 

Le sorgenti puntiformi rappresentano in linea di principio camini industriali; la caratteristica primaria 

di tali sorgenti  è rappresentata dall’emissione forzata, con la versione 4 del modello sono state 

introdotte le sorgenti puntiformi che emettono a temperatura ambiente. Per definire una sorgente 

puntiforme è necessario specificarne  la posizione, l’altezza, il diametro, la forma (la versione 4 del 

http://www.maind.it/contents/spft.aspx?page=runanalyzer
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modello supporta anche sorgenti orizzontali e cupped) la temperatura dei fumi, la velocità di efflusso 

e il valore di emissione totale per ogni inquinante emesso. 

 

Le sorgenti areali rappresentano sorgenti estese sul territorio senza emissione forzata quali ad esempio 

discariche; il modello schematizza le sorgenti areali come sorgenti circolari. Per definire una sorgente 

areale è necessario specificarne la posizione del centro, il raggio, l’altezza di emissione, la dispersione 

inziale e  il valore di emissione totale per ogni inquinante emesso.  

 

Il calcolo viene fatto per un unico inquinante utilizzando tutte le sorgenti che lo emettono. 

 

E’ possibile definire per ogni sorgente dei fattori orari di emissione, compresi tra 0 e 1 che servono 

per modulare le emissioni nel corso della giornata.  

 

2.5. Dati meteorologici 
 

Il modello utilizza dati meteorologici di base valutati su base oraria. I dati minimi necessari per 

effettuare un calcolo sono i seguenti: 

• classe di stabilità atmosferica (A,B,C,D,E,F+G) 

• temperatura dell’aria (K) 

• velocità del vento (m/s) 

• direzione di provenienza del vento (gradi da Nord) 

 

Altri dati possono essere utilizzati come valori tipici legati alle varie classi di stabilità 

 

• altezza di inversione in quota per le classi A, B, C, D (m) 

• deviazione standard della direzione del vento (gradi); questo dato è usato solo per il calcolo 

in caso di calma di vento 

 

Altri dati vengono utilizzati solo se vengono selezionate le apposite opzioni di calcolo (§ 3.5.9) 

• rata di precipitazione (mm/hr) , utilizzato per valutare la deposizione umida 

• forza dell’inversione, utilizzato per valutare la penetrazione dei fumi nelle inversioni in 

quota  

• velocità di attrito (m/s) dati utilizzato solo per il calcolo della deposizione 

• lunghezza di Monin-Obuchov (m) dato utilizzato solo per il calcolo della deposizione; 

 

 

2.6. Utilizzo dell’orografia 
 

I modelli gaussiani nascono per operare su terreni pianeggianti o moderatamente scoscesi. E’ quindi 

possibili utilizzarli anche in presenza di orografia purché si tenga presente un loro limite 

fondamentale: i modelli gaussiani utilizzano l’ipotesi che il campo meteorologico sia costante su tutto 

il dominio di calcolo; nel caso di utilizzo del modello con orografia il modello non considererà gli 

effetti dovuti all’incanalamento del vento nelle valli o a variazioni del campo meteorologico dovuti 

alla presenza dei rilievi: per questo tipo di simulazioni è necessario usare un modello più evoluto 

come ad esempio il modello CalWin. 

 

 

2.7. Limiti di utilizzo del modello 
 

Il modello WinDimula presenta questi limiti di utilizzo: 

http://www.maind.it/contents/spft.aspx?page=soft_clw
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• Numero massimo di recettori cartesiani e discreti: 10.000 

• Numero massimo di sorgenti areali e puntiformi: 100 

 

Per i limiti della versione demo si veda (https://www.maind.it/supporto/assistenza/) 
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3. Utilizzo del programma 
 

3.1. L’interfaccia utente 
 

Dopo aver avviato il programma e caricato un progetto il programma presenta questo aspetto. 

 

 
 

E’ possibile che l’aspetto sia differente perché è possibile modificare la posizione di queste finestre: 

 

• se la finestra presenta nella barra del titolo l’icona  la finestra è sempre visibile; se presenta 

l’icona  significa che la finestra si nasconde automaticamente quando non è selezionata 

mostrando solo una etichetta ancorata al bordo della finestra principale. Per ripristinare la 

finestra è sufficiente fare click con il mouse su questa etichetta (in questo caso il Navigatore 

del progetto). 

  

 

 
 

 

• è possibile spostare le finestre e ancorarle in altre posizioni dello schermo trascinandole per 

la barra del titolo: durante il trascinamento vengono visualizzate le possibili nuove posizioni 

di ancoraggio. 
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In ogni momento è possibile ripristinare l’aspetto di default selezionando il menu Visualizza → 

Ricarica il layout di default. 

 

3.1.1. Menu 

 

Il programma presenta questi menu: 

 

File 

• Nuovo: apre un nuovo progetto. 

• Apri: apre un progetto esistente. 

• Importa: contiene i due sottomenu  File di Configurazione WinDimula 3 (.dm1) che importa 

un file di configurazione della versione precedente del programma (§ 3.4) e Progetto 

WinDimula (.wdproj) che importa elementi da un progetto esistente. 

• Chiudi progetto corrente: chiude il progetto corrente 

• Salva: salva il progetto corrente. 

• Salva con nome: salva il progetto corrente modificandone il nome. 

• Progetti recenti: visualizza la lista dei progetti aperti di recente. 

• Esci: chiude il programma. 

 

 

Visualizza 

• Proprietà: visualizza la finestra principale delle proprietà che visualizza i dettagli del progetto 

selezionato e del file di output caricato nel progetto. 

• Progetti recenti: visualizza la finestra con la lista dei progetti recenti 

• Ricarica il layout di default: ripristina la visualizzazione predefinita dopo aver modificato la 

disposizione delle finestre. 

 

Strumenti 

• Opzioni di visualizzazione: mostra la finestra con le impostazioni per la formattazione delle 

tabelle dei dati. 
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• Opzioni di esportazione su file CSV, TXT: mostra la finestra con le impostazioni per formattare 

la data e i valori numerici quando si esportano i dati su file di testo CSV o TXT. 

 

? 

• Contenuto: mostra il manuale utente del programma.  

• Equazioni del modello: mostra il documento con le equazioni del modello. 

• Articoli e F.A.Q.: visualizza la pagina del sito www.maind.it dedicata al supporto di MMS 

WinDimula dove sono presenti tutti gli articoli tecnici e le F.A.Q pubblicate sul prodotto. 

• Registrazione prodotto: mostra la finestra per la registrazione del prodotto. 

• Maind supporto: contiene i link alle parti del sito www.maind.it dedicate al supporto del 

prodotto, agli esempi, alla pagina personale dell’utente (solo per versioni registrate) e alla 

richiesta dei dati meteo. 

• Verifica aggiornamenti: avvia la richiesta per la disponibilità di aggiornamenti del 

programma; 

• Informazioni su: mostra la finestra delle informazioni sul programma. 

 

Alcune di queste voci di menu sono disponibili anche come barra di pulsanti sotto al menu della 

finestra principale; posizionare il mouse su un pulsante e attendere un istante per visualizzarne una 

breve descrizione. 

 

 

 

http://www.maind.it/
http://www.maind.it/
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3.2. Apertura di un nuovo progetto 
 

Per aprire un nuovo progetto di calcolo utilizzare il menu File → Nuovo. Questa azione apre la finestra 

“Apri nuovo progetto” dove è necessario selezionare il file dove salvare il progetto e, opzionalmente, 

inserirne una descrizione: 

 

 
 

I file di progetto di WinDimula hanno estensione predefinita .wdproj. 

 

 

3.3. Apertura di un progetto esistente 
 

Per aprire un progetto esistente è possibile utilizzare il menu File → Apri e selezionare il file del 

progetto. 

 

3.3.1. Gestione della lista dei Progetti recenti 

 

Il menu Visualizza -> Progetti recenti visualizza la lista dei progetti recenti. 

 

 
 

E’ possibile selezionare direttamente un progetto da aprire, aprire un nuovo progetto o, selezionando 

il pulsante <Modifica>, aprire la finestra di gestione della lista: 
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Questa finestra consente di eliminare singoli elementi e modificare il numero di progetti da tenere in 

memoria nella lista. 

E’ possibile aprire la finestra di gestione anche direttamente dal menu Strumenti -> Gestione lista 

progetti recenti. 

 

3.4. Importazione di progetti esistenti 
 

E’ possibile anche aprire un nuovo progetto importandone gli elementi da un progetto esistente. 

Per importare progetti esistenti utilizzare i menu: 

• File → Importa → File di Configurazione WinDimula 3 

• File → Importa → Progetto WinDimula 

3.4.1.  Versione 3.x (file .dm1, .dm3) 

 

La finestra di importazione di un progetto realizzato con una versione del programma inferiore alla 4 

presenta questo aspetto: 
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Dopo aver selezionato il file di estensione .dm1 o .dm3 da importare, il programma visualizza i file 

eventualmente presenti nella configurazione (recettori, sorgenti, dati meteo); questi file sono presenti 

nella configurazione con il loro percorso assoluto quindi potrebbe essere necessario cercarli 

utilizzando i pulsanti a fianco di ciascun file.  

 

È inoltre possibile decidere se importarne il contenuto o meno selezionando la casella di controllo 

relativa: 

 

 
 

In questo esempio i dati meteorologici non saranno importati nel nuovo progetto. Nel caso si importi 

un vecchio progetto climatologico (file .dm3) l’importazione dei dati del file meteo è disabilitata. 

 

Premere poi il pulsante <Importa> per leggere i vecchi file di configurazione, i cui dettagli principali 

saranno mostrati nella finestra: 
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Premere <Ok> per generare il nuovo progetto.  

 

Poiché i vecchi progetti di WinDimula non richiedevano l’uso delle coordinate UTM (in genere si 

assegnava all’origine del reticolo il valore (0,0)) prima di effettuare l’importazione viene offerta la 

possibilità di modificare le coordinate degli elementi del progetto per trasformarle in unità 

geografiche UTM: 

 

 
 

Questa finestra visualizza le coordinate SUD OVEST del reticolo di calcolo: inserire i valori 

corrispondenti in UTM e la procedura di importazione convertirà automaticamente le coordinate di 

tutti gli elementi del progetto. 

 

Al termine dell’importazione verrà richiesto il nome del file sul quale salvare il nuovo progetto. 

 

3.4.2. Versione 4.x 

Per importare un progetto esistente selezionare il file che contiene il progetto da importare. Gli 

elementi contenuti nel progetto vengono visualizzati nella finestra seguente: 
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Selezionare gli elementi che si desiderano importare e premere il pulsante <Ok> per inizializzare il 

nuovo progetto. Al termine dell’importazione verrà richiesto il nome del file sul quale salvare il nuovo 

progetto. 

 

Si tenga presente che: 

 

• Non vengono importati  i dati meteorologici  

• Non vengono importati i calcoli eseguiti nel progetto di partenza. 

 

 

3.5. Gli elementi del progetto 
 

3.5.1. Il Navigatore del progetto 

Dopo aver caricato un progetto o averne aperto uno nuovo il programma mostra il Navigatore del 

progetto, dal quale è possibile visualizzare e modificare tutti gli elementi della configurazione del 

calcolo. 
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Gli elementi di un progetto di calcolo per WinDimula sono i seguenti: 

• Dominio: contiene la lista dei recettori discreti e la descrizione delle caratteristiche dei recettori 

presenti nel reticolo cartesiano; 

• Inquinanti: contiene la lista degli inquinanti utilizzati nel progetto; 

• Sorgenti emissive: contiene la lista delle sorgenti emissive utilizzate nel progetto suddivise in 

Sorgenti areali e Sorgenti puntiformi; 

• Edifici: contiene la lista degli edifici utilizzati per il calcolo del Building Downwash; 

• Dati Meteo: contiene i dati meteorologici utilizzati nel calcolo; 

• Impostazioni del modello: contiene le impostazioni del modello utilizzate nel progetto; 

• Visualizzatore: visualizza gli elementi inseriti (recettori e sorgenti) 

• Calcolo: effettua i calcoli e visualizza la lista dei calcoli effettuati consentendone l’esame. 

 

Selezionando un nodo sul navigatore del progetto si attivano le finestre di dettaglio corrispondenti. 

 

3.5.2. Il Dominio di calcolo 

Selezionando Dominio nel Navigatore del progetto si apre la finestra che mostra le caratteristiche del 

dominio di calcolo. 

 

 
 

Il pulsante <Importa> consente l’importazione degli elementi del dominio da file di tipo diversi (§ 

3.6), i pulsanti <Reticolo Cartesiano> e <Recettori Discreti> inviano alle rispettive schede. 

 

Questa finestra mostra in particolare i parametri generali del dominio di calcolo che si possono 

modificare con il pulsante <Modifica>:  
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I parametri principali sono: 

• Rugosità superficiale media (m): viene utilizzata per ogni elemento del calcolo a meno che 

non venga specificato un valore differente; premere il pulsante <Seleziona> per impostare il 

valore a partire da una libreria di valori contenuta nel programma. 

• Zona UTM: questo parametro viene utilizzato solo se si utilizzano le coordinate UTM, se si 

utilizza un sistema di coordinate definito dall’utente si può ignorare questo valore. 

 

In particolare è possibile importare i valori di rugosità superficiale dai dati definiti dal progetto Corine 

Land Cover applicato all’Italia: 

 

 
 

Si tenga presente che i valori indicati nella finestra Corine Land Cover sono espressi in metri. 

 

3.5.2.1. La definizione della zona UTM 

La definizione della zona UTM serve solo se si intendono utilizzare le funzioni di 

importazione/esportazione di Google Earth e/o le funzioni di conversione delle coordinate 

longitudine latitudine. La definizione della zona UTM viene richiesta ogni volta che si apre un nuovo 

progetto attraverso la finestra seguente: 
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In questa finestra è possibile utilizzare il pulsante  per individuare la zona UTM in base alle 

coordinate longitudine, latitudine di un qualsiasi punto interno al dominio di calcolo: 

 

 
 

Una volta selezionata la zona UTM tutte le conversioni di coordinate verranno forzate nella zona 

selezionata. 

 

Selezionando il pulsante <Modifica> della scheda Dominio (§ 3.5.2) è possibile modificare a 

posteriori la zona UTM del dominio del progetto: in questo caso l’utente dovrà decidere se modificare 

solo il valore della zona UTM o convertire di conseguenza le coordinate di tutti gli elementi presenti 

nel dominio (recettori, reticolo cartesiano, sorgenti emissive..). 
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3.5.3. I Recettori discreti 

Selezionando Recettori Discreti nel Navigatore del progetto si apre la finestra che mostra la lista dei 

recettori discreti definiti nel progetto. 

 

 
 

Le azioni disponibili in questa finestra sono: 

 

• Nuovo: definisce un nuovo recettore discreto; 

• Importa: importa recettori discreti da vari tipi di file (§ 3.6.2). 

• Modifica: modifica il recettore discreto selezionato. 

• Rimuovi: rimuove il recettore selezionato dal progetto. 

• Rimuovi Tutti: rimuove tutti i recettori discreti dal progetto. 

• Ordina: modifica l’ordinamento degli elementi della lista 

• Esporta: esporta gli elementi della lista su file di testo 

Selezionando i pulsanti di ordinamento   è possibile spostare l’elemento selezionato nella lista.  

Selezionando il pulsante <Esporta> è possibile esportare tutti gli elementi della lista in un file di testo 

con queste caratteristiche: 

• La prima riga contiene l’intestazione delle colonne 

• Ogni elemento della lista è riportato in una riga del file 

• Gli elementi sono separati dal punto e virgola 

• I numero decimali usano come separatore decimale la virgola 

 

Questo file può essere importato nativamente in Excel impostando le opzioni sopra elencate. 

 

Selezionando <Nuovo> o <Modifica> si apre la finestra con le caratteristiche dei recettori discreti: 
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In questa finestra sono presenti i seguenti parametri: 

• Nome: nome univoco del recettore 

• Posizione: inserire le coordinate X, Y del recettore discreto; se il progetto utilizza le 

coordinate UTM il pulsante apre la finestra di conversione che permette di convertire 

ad esempio coordinate longitudine latitudine in coordinate UTM, che saranno espresse nella 

zona definita nella scheda Dominio (§ 3.5.2) 

• Altezza sul livello del suolo (m): rappresenta l’altezza sul livello del suolo dove viene 

calcolata la concentrazione; 

• Quota orografica (m): rappresenta la quota orografica assoluta sul livello del mare del 

recettore: questo valore viene utilizzato solo se viene inserito nel progetto un reticolo 

orografico (§ 3.5.4.1); in questo caso premendo il pulsante  viene assegnata la quota 

della cella del reticolo corrispondente. 

• Rugosità superficiale (m): se non si seleziona la casella di controllo Rugosità superficiale 

viene utilizzato il valore predefinito specificato nella scheda Dominio (opzione consigliata), 

in caso contrario è necessario inserire il valore di rugosità superficiale del recettore; il 

pulsante <Seleziona> mostra la lista dei valori suggeriti; 

 

 

3.5.4. Il reticolo cartesiano 

Selezionando Reticolo cartesiano nel Navigatore del progetto si apre la finestra che mostra le 

caratteristiche del reticolo cartesiano definito nel progetto. 
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Le azioni disponibili in questa finestra sono: 

 

• Modifica: modifica le caratteristiche del reticolo cartesiano. 

• Rimuovi i recettori sul reticolo: rimuove la definizione dei recettori del reticolo cartesiano dal 

progetto. 

• Vis. Orografia: se presente visualizza l’orografia inserita nel progetto. 

 

Selezionando <Modifica> si apre la finestra di modifica del reticolo cartesiano: 
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In questa finestra sono presenti i seguenti parametri: 

• Origine (angolo Sud Ovest): coordinate dell’angolo di Sud Ovest del reticolo; se il progetto 

utilizza le coordinate UTM il pulsante apre la finestra di conversione che permette di 

convertire ad esempio coordinate longitudine latitudine in coordinate UTM che saranno 

espresse nella zona definita nella scheda Dominio (§ 3.5.2). 

• Numero di punti: numero di punti del reticolo; 

• Dimensione della cella: dimensione della singola cella del reticolo in metri; 

• Altezza di calcolo sul livello del suolo (m): rappresenta l’altezza sul livello del suolo dove 

viene calcolata la concentrazione; 

• Rugosità superficiale media (m): contiene e modifica il valore predefinito specificato nella 

scheda Dominio; il pulsante <Seleziona> mostra la lista dei valori suggeriti; 

 

La parte inferiore della finestra contiene le specifiche dell’orografia inserita nel progetto; il modello 

NON richiede l’uso dell’orografia e quindi la definizione del reticolo orografico può essere assente 

come nel caso della figura riportata sopra. 

3.5.4.1. L’orografia 

 

Il modello WinDimula, come modello gaussiano, nasce per un utilizzo su terreno pianeggiante o 

moderatamente scosceso. Per utilizzare l’orografia nei calcoli è necessario: 

 

• Inserire un reticolo orografico, cioè un dominio x,y,z di valori in metri 

• Assegnare ad ogni elemento del modello (recettori discreti e sorgenti) la propria quota 

orografica 
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Contrariamente alla versione 3.x del modello il reticolo orografico NON deve coincidere esattamente 

con quello di calcolo in quanto il modello effettua una interpolazione dei dati orografici sui punti del 

dominio di calcolo. Si consiglia di inserire nel progetto un reticolo orografico più ampio e meno fitto 

del reticolo di calcolo. 

 

Quando si effettua un run viene proposto all’utente di impostare i valori di orografia di recettori 

discreti e sorgenti al valore della quota orografica cella del reticolo che li contiene. Questa opzione è 

consigliata in quanto rende il calcolo più coerente. 

 

Per inserire l’orografia nel modello selezionare nel Reticolo cartesiano nel Navigatore del progetto 

e nella scheda Reticolo cartesiano selezionare il pulsante <Modifica>. Nella parte inferiore della 

finestra ci sono le indicazioni sul reticolo orografico associato al progetto: 

 

 
Azioni dei pulsanti: 

• Importa: importa un file con i dati orografici in formato .oro 

• Modifica: modifica o aggiunge i dati orografici se mancanti 

• Elimina: elimina il reticolo orografico dal progetto 

• LandUse: avvia il programma LandUse  per la generazione dei dati orografici se installato. 

 

Nella versione attuale è possibile importare solo file nel formato Maind Model Suite .oro: 

 
[MMS - ORO] 

21,21,1670000,4848000,500,500 

[DAT] 

1,1,63 

1,2,69 

1,3,73 

1,4,70 

1,5,43 

…. 

 

Il blocco [DAT] contiene i valori i (indice lungo x), j (indice lungo y), q (valore dell’orografia in 

metri). 

 

Una volta completata l’importazione del file .oro il programma mostra la finestra di conversione delle 

coordinate inizializzata sul valore dell’estremo Sud-Ovest presente nel file .oro. Se le coordinate sono 

corrette premere <Annulla> altrimenti inserire il valore della zona UTM del file .oro (i file generati 

da LandUse sono in zona 32) o i valori longitudine latitudine e premere il pulsante <Converti> seguito 

dal pulsante <Ok> per chiudere la finestra. 

 

Per generare file .oro  si può utilizzare il programma LandUse 
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Il programma LandUse fa parte della Maind Model Suite e consente la preparazione di domini 

orografici e di uso suolo per i principali modelli di diffusione di inquinanti in atmosfera. 

  

Il programma contiene due basi dati complete, una per il DTM e una per l’indice di uso del suolo: 

 

• DTM: Dati SRTM interpolati a 100m del territorio italiano elaborati da USGS - EROS Data 

Center, Sioux Falls, SD, USA (http://www.usgs.gov/) 

• Uso-suolo: classificazione CORINE Land Cover 1:100.000 aggiornata al 2004 delle regioni 

italiane elaborati da APAT, Via V. Brancati, 48 - 00144 Roma 

(http://www.clc2000.sinanet.apat.it/) 

 

I dati del DTM e dell’uso suolo coprono tutta l’Italia con una risoluzione di 100x100m. Le coordinate 

sono espresse in UTM 32 e rappresentano il punto centrale di una cella di maglia 100x100 m. 

Per ulteriori informazioni: (https://www.maind.it/software/pre-post-processori/landuse/ ) 

 

3.5.4.2. Utilizzo dell’editor di testo per orografia 

Aprendo la scheda di modifica del reticolo di calcolo è possibile inserire i valori di orografia. Questi 

valori possono essere definiti anche su un reticolo diverso da quello utilizzato nel calcolo: in questo 

caso i valori saranno interpolati sul reticolo di calcolo. 

Come descritto nei paragrafi precedenti è possibile importare i dati o modificarli utilizzando un 

semplice editor attivabile selezionando il pulsante <Modifica>: 

 

http://www.usgs.gov/
https://www.maind.it/software/pre-post-processori/landuse/
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Nella parte superiore di questa finestra è possibile specificare il reticolo sul quale sono definiti i valori 

di orografia; se non esiste alcun dato quando viene avviato l’editor, il reticolo coinciderà con il 

reticolo di calcolo del progetto definito nella scheda Dominio. Se invece si modificano dati già 

presenti o importati in da file il reticolo coincide con quello originale dei dati. 

Modificando i parametri del reticolo si modifica di conseguenza la tabella della parte centrale della 

finestra che contiene i dati: 

 

ATTENZIONE: 

se si aumentano le dimensioni del reticolo i punti in più vengono aggiunti in fondo e assumono il 

valore di default di 0 per l’orografia. La ridefinizione del reticolo NON conserva l’integrità dei dati 

e non interpola i dati esistenti sul nuovo reticolo. 

 

Per modificare i dati selezionare le singole celle e inserire un valore valido.  

Per salvare i dati premere <Ok>: nel caso vengano inseriti valori in errore (non numerici) o fuori dal 

range dei valori ammessi la finestra non consente il salvataggio e visualizza le celle in errore su sfondo 

rosso e quelle fuori range su sfondo giallo: 
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3.5.5. Gli Inquinanti 

Selezionando Inquinanti  nel Navigatore del progetto si apre la finestra che mostra la lista degli 

inquinanti definiti nel progetto e suddivisi tra inquinanti gassosi e particolato. 

 

 
 

Una delle novità di questa versione di WinDimula è quella di poter definire in un progetto tutti gli 

inquinanti emessi dalle varie sorgenti anche se il calcolo del modello resta mono inquinante. 

 



MAIND S.r.l. MMSWinDimula – Manuale utente 

 

40 

 

Selezionando il pulsante <Modifica> è possibile modificare le caratteristiche dell’inquinante 

selezionato, mentre con il pulsante <Aggiungi> è possibile aggiungere un nuovo inquinante al 

progetto: 

 

 
 

Per aggiungere un nuovo inquinante è necessario selezionare l’inquinante di base dalla lista degli 

inquinanti base schematizzati dal modello: in questo modo verranno inizializzate le proprietà 

specifiche che sono per il particolato il diametro medio (micron) e per gli inquinanti gassosi la 

diffusività molecolare (cm/s2); per entrambe le tipologie è possibile anche inserire un valore per il 

parametro Scavening Ratio (hr/(s·mm)), questo parametro serve per valutare l’effetto sulla 

concentrazione della rimozione dovuta alla precipitazione, utilizzata solo se viene attivata la specifica 

opzione di calcolo (§ 3.5.9) oltre che per il calcolo della deposizione; se i dati meteorologici non 

contengono valori di precipitazione questo parametro non viene utilizzato. 

Nella definizione dell’inquinante è necessario specificare anche l’unità di misura che verrà utilizzata 

per esprimere le emissioni delle singole sorgenti e il nome univoco assegnato all’inquinante: se si 

utilizza uno degli inquinanti della lista si consiglia di mantenere il nome assegnato dal programma, 

se invece si deriva un nuovo inquinante da uno di quelli esistenti (ad esempio il PM5) è necessario 

cambiare il nome. 

 

 

3.5.6. Le Sorgenti Emissive 

Selezionando Sorgenti emissive nel Navigatore del progetto si apre la finestra che consente di gestire 

la lista delle sorgenti inquinanti utilizzate nella simulazione. 
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La scheda mostra la lista delle sorgenti inserite suddivise tra sorgenti areali e sorgenti puntiformi. 

  

Le azioni disponibili sono: 

• Importa: importa nuove sorgenti da vari tipi di file (§ 3.6.3). 

• Sorgenti Puntiformi: si sposta sulla scheda specifica delle sorgenti puntiformi. 

• Sorgenti Areali: si sposta sulla scheda specifica delle sorgenti areali. 

• Modifica Emissioni: consente di modificare le emissioni costanti di tutte le sorgenti in un'unica 

finestra con la possibilità di importare i valori da un file di testo esterno (§ 3.5.6.4). 

 

3.5.6.1. Le Sorgenti Areali 

 

Selezionando Sorgenti areali nel Navigatore del progetto si apre la finestra che consente di gestire la 

lista delle sorgenti areali utilizzate nella simulazione: 
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La finestra mostra nella parte superiore la lista delle sorgenti areali presenti e nella parte inferiore le 

caratteristiche principali della sorgente selezionata. 

Le azioni disponibili sono: 

• Nuova: aggiunge una nuova sorgente areale; 

• Importa: importa nuove sorgenti da vari tipi di file (§ 3.6.3). 

• Modifica:  modifica le caratteristiche della sorgente selezionata. 

• Copia: copia la sorgente selezionata creando una nuova sorgente con gli stessi dati e la 

stessa posizione che andrà poi modificata. 

• Rimuove: rimuove la sorgente selezionata dal progetto. 

• Rimuove tutte: rimuove tutte le sorgenti areali dal progetto. 

• Ordina: modifica l’ordinamento degli elementi della lista 

• Esporta: esporta gli elementi della lista su file di testo 

 

Selezionando il pulsante <Modifica> si apre la finestra che consente la modifica delle caratteristiche 

della sorgente selezionata. 
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Nella parte superiore (Definizione e Geometria) è necessario inserire i seguenti dati: 

• Nome: stringa che indentifica in modo univoco la sorgente. 

• Posizione: coordinate del centro della sorgente; se il progetto utilizza le coordinate UTM il 

pulsante apre la finestra di conversione che permette di convertire ad esempio 

coordinate longitudine latitudine in coordinate UTM che saranno espresse nella zona 

definita nella scheda Dominio (§ 3.5.2) 

• Altezza del rilascio sul suolo: rappresenta l’altezza media sul livello del suolo del rilascio delle 

emissioni. 

• Raggio di emissione (m): WinDimula schematizza le sorgenti areali come sorgenti circolari di 

raggio definito all’interno del quale si suppone si realizzi l’emissione di inquinante; 

• Quota orografica della base (m): rappresenta la quota orografica della base della sorgente, 

questo dato viene usato solo se si utilizza l’orografia nel calcolo (§ 3.5.4.1) in questo caso 

premendo il pulsante  viene assegnata la quota della cella del reticolo corrispondente. 

• Dispersione verticale iniziale (m): questo parametro rappresenta la dispersione verticale 

iniziale della sorgente areale. L’EPA suggerisce i seguenti criteri: per sorgenti isolate o con 

altezza molto bassa assegnare l’altezza della sorgente diviso 2.15; per sorgenti adiacenti a 

edifici assegnare l’altezza degli edifici diviso 2.15; per sorgenti isolate con altezza elevata 

assegnare l’altezza della sorgente diviso 4.3. 

• Funzioni di dispersione: scelta del modello per il calcolo delle funzioni sigma di dispersione. 
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• Rugosità superficiale (m): se non si seleziona la casella di controllo Rugosità superficiale viene 

utilizzato il valore predefinito specificato nella scheda Dominio (opzione consigliata), in caso 

contrario è necessario inserire il valore di rugosità superficiale del recettore; il pulsante 

<Seleziona> mostra la lista dei valori suggeriti. 

 

Nella parte inferiore (Emissioni) vengono inserite le emissione della sorgente. Tali emissioni sono 

relative a uno o più inquinanti definiti nella scheda Inquinanti (§ 3.5.5) 

Per aggiungere una nuova emissione premere il pulsante <Aggiungi>, per modificare una emissione 

corrente premere il pulsante <Modifica>, in questo modo si aprirà la finestra di gestione delle 

emissioni della sorgente (§ 3.5.6.3) 

E’ inoltre possibile specificare una modulazione giornaliera per le emissioni inserendo valori 

compresi tra 0 e 1 nella tabella Fattori di emissione oraria; questi valori moltiplicano l’emissione 

della sorgente. 

 

Selezionando i pulsanti di ordinamento   è possibile spostare l’elemento selezionato nella lista.  

Selezionando il pulsante <Esporta> è possibile esportare tutti gli elementi della lista in un file di testo 

con queste caratteristiche: 

• La prima riga contiene l’intestazione delle colonne 

• Ogni elemento della lista è riportato in una riga del file 

• Gli elementi sono separati dal punto e virgola 

• I numero decimali usano come separatore decimale la virgola 

 

Questo file può essere importato nativamente in Excel impostando le opzioni sopra elencate. 

 

3.5.6.2. Le sorgenti puntiformi 

Selezionando Sorgenti areali nel Navigatore del progetto si apre la finestra che consente di gestire la 

lista delle sorgenti puntiformi utilizzate nella simulazione: 
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La finestra mostra nella parte superiore la lista delle sorgenti puntiformi presenti e nella parte inferiore 

le caratteristiche principali della sorgente selezionata. 

Le azioni disponibili sono: 

• Nuova: aggiunge una nuova sorgente; 

• Importa: importa nuove sorgenti da vari tipi di file (§3.6.3). 

• Modifica:  modifica le caratteristiche della sorgente selezionata. 

• Copia: copia la sorgente selezionata creando una nuova sorgente con gli stessi dati e la 

stessa posizione che andrà poi modificata. 

• Rimuove: rimuove la sorgente selezionata dal progetto. 

• Rimuove tutte: rimuove tutte le sorgenti areali dal progetto. 

• Ordina: modifica l’ordinamento degli elementi della lista 

• Esporta: esporta gli elementi della lista su file di testo 

 

Selezionando il pulsante <Modifica> si apre la finestra che consente la modifica delle caratteristiche 

della sorgente selezionata: 
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Nella sezione Definizione e Geometria è necessario inserire i seguenti dati: 

• Nome: stringa che indentifica in modo univoco la sorgente. 

• Posizione: coordinate del centro della sorgente; se il progetto utilizza le coordinate UTM il 

pulsante apre la finestra di conversione che permette di convertire ad esempio 

coordinate longitudine latitudine in coordinate UTM che saranno espresse nella zona 

definita nella scheda Dominio (§ 3.5.2) 

• Altezza del camino (m): rappresenta l’altezza del camino sul livello del suolo. 

• Diametro (m): rappresenta il diametro del camino; 

• Quota orografica della base (m): rappresenta la quota orografica della base della sorgente, 

questo dato viene usato solo se si utilizza l’orografia nel calcolo (§ 3.5.4.1); in questo caso 

premendo il pulsante  viene assegnata la quota della cella del reticolo corrispondente. 

• Sigma di dispersione: scelta del modello per il calcolo delle funzioni sigma di dispersione. 

• Rugosità superficiale (m): se non si seleziona la casella di controllo Rugosità superficiale viene 

utilizzato il valore predefinito specificato nella scheda Dominio (opzione consigliata), in caso 

contrario è necessario inserire il valore di rugosità superficiale del recettore; il pulsante 

<Seleziona> mostra la lista dei valori suggeriti. 
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Nella sezione Emissioni è necessario inserire i seguenti dati: 

• Temperatura (k): temperatura dei fumi alla bocca del camino; selezionando la casella 

Emissione a temperatura ambiente è possibile simulare una emissione che avviene a 

temperatura ambiente. 

• Velocità di uscita (m/s): rappresenta la velocità di uscita dei fumi alla bocca del camino 

• Tipologia di camino: è possibile selezionare la tipologia di camino: i camini orizzontali e 

quelli verticali con copertura (cupped) vengono trattati nel modello secondo quanto 

specificato da EPA (U.S. EPA Model Clearinghouse Memorandum 9/7/1993). 

• Fattori di emissione oraria: valori orari compresi tra 0 e 1 utilizzati per modulare le 

emissioni nel corso della giornata (ad esempio se un camino è spento durante la notte 

inserire per le ore di spegnimento il valore 0). 

• Coefficienti di Building Downwash: è possibile inserirli manualmente o calcolarli 

automaticamente utilizzando l’utility BPIP (è necessario aver specificato le caratteristiche 

degli edifici che circondano la sorgente). 

 

Nella sezione Inquinanti vengono inserite le emissione della sorgente per le varie tipologie di 

inquinanti definiti nella scheda Inquinanti (§ 3.5.5) 

Per aggiungere una nuova emissione premere il pulsante <Aggiungi>, per modificare una emissione 

corrente premere il pulsante <Modifica>, in questo modo si aprirà la finestra di gestione delle 

emissioni della sorgente (§ 3.5.6.3) 

 

Selezionando i pulsanti di ordinamento   è possibile spostare l’elemento selezionato nella lista.  

Selezionando il pulsante <Esporta> è possibile esportare tutti gli elementi della lista in un file di testo 

con queste caratteristiche: 

• La prima riga contiene l’intestazione delle colonne 

• Ogni elemento della lista è riportato in una riga del file 

• Gli elementi sono separati dal punto e virgola 

• I numero decimali usano come separatore decimale la virgola 

  

Questo file può essere importato nativamente in Excel impostando le opzioni sopra elencate 

3.5.6.3. La modifica delle emissioni 

La finestra delle emissioni consente di associare una emissione di inquinanti ad una sorgente; si attiva 

tramite i pulsanti <Aggiungi> e <Modifica> delle finestre di modifica delle sorgenti areali e 

puntiformi. 
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In questa finestra nella sezione Inquinante selezionare uno degli inquinanti già inserito nella sezione 

Inquinanti del progetto (§  3.5.5);  

 

Nella sezione Valori dell’Emissione sono presenti i seguenti parametri: 

• Emissione: emissione totale nell’unità di misura specificata;  

• Coefficiente di decadimento (1/s): rappresenta l’eventuale termine di decadimento applicato 

all’equazione di diffusione, utilizzato solo se impostata l’opzione specifica (§ 3.5.9); 

• Densità media del particolato (g/m3): questo parametro viene specificato solo per inquinanti 

di tipo particolato e serve per il calcolo della Velocità di sedimentazione gravitazionale che 

viene effettuato e visualizzato automaticamente. 

 

3.5.6.4. Modifica delle emissioni costanti di tutte le sorgenti 

Selezionando il pulsante Modifica Emissioni della Scheda Sorgenti, si apre la finestra seguente che 

consente di modificare in un’unica finestra le emissioni costanti di tutte le sorgenti inserite nel 

progetto e i fattori delle emissioni orarie: 
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In questa finestra è inoltre possibile importare i valori delle emissioni costanti da un file di testo 

esterno selezionando il pulsante <Importa>(§ 3.6.3.1)  e modificare i fattori di emissioni orari. 

Nel caso un inquinante non sia stato associato ad una specifica sorgente sarà associato con emissione 

pari a 0. 

 

3.5.7. Gli Edifici 

Selezionando Edifici nel Navigatore del progetto si apre la scheda che visualizza le caratteristiche 

degli edifici inseriti nel progetto: 

 

 
 

Gli Edifici servono per calcolare i coefficienti matriciali da utilizzare per il calcolo dell’effetto 

Building Downwash per le sorgenti puntiformi tramite il run automatico dell’utility BPIP. Se nel 

progetto non ci sono sorgenti puntiformi o si è deciso di non abilitare per le singole sorgenti 
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puntiformi il calcolo dei coefficienti del  BDW tramite l’utility BPIP, non serve introdurre Edifici nel 

progetto. 

 

La finestra mostra nella parte superiore la lista degli edifici presenti e nella parte inferiore le 

caratteristiche principali dell’edificio selezionato. 

Le azioni disponibili sono: 

• Nuovo: aggiunge un nuovo edificio; 

• Importa: importa nuovi edifici da vari tipi di file. 

• Modifica:  modifica le caratteristiche dell’edificio selezionato. 

• Rimuovi: rimuove l’edificio selezionato dal progetto. 

• Rimuovi tutti: rimuove tutti gli edifici dal progetto. 

• Anteprima: esegue un run dell’utility BPIP e ne visualizza il risultato 

• Ordina: modifica l’ordinamento degli elementi della lista 

• Esporta: esporta gli elementi della lista su file di testo 

 

ATTENZIONE: 

I coefficienti generati dal modello BPIP sono calcolati ogni volta che si esegue un run in modo da 

garantire l’utilizzo delle caratteristiche aggiornate di sorgenti e edifici, Questa funzione di 

anteprima potrebbe quindi generare coefficienti diversi da quelli usati nel calcolo se, prima del 

calcolo, vengono modificate la caratteristiche di sorgenti o edifici. 

 

Selezionando il pulsante <Modifica> si apre la finestra che consente la modifica delle caratteristiche 

dell’edificio selezionato: 
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In questa finestra sono presenti i seguenti parametri: 

• Nome: nome univoco dell’edificio 

• Quota orografica (m): rappresenta la quota orografica assoluta sul livello del mare 

dell’edificio; se nel progetto è stata inserita l’orografia, il pulsante Assegna quota orografica 

cella reticolo (s.l.m.)  è abilitato e consente di impostare automaticamente la quota del 

recettore utilizzando il valore della cella corrispondente del dominio; il valore impostato è 

relativo al dominio di salvataggio corrente, se quest’ultimo viene modificato è necessario 

riassegnare i valori tramite il pulsante Orografia -> Imposta quota elementi progetto della 

scheda Dominio. 

• Altezza totale dell’edificio (m): rappresenta l’altezza totale dell’edificio; 

• Posizione angoli dell’edificio: inserire le coordinate UTM degli angoli dell’edificio in 

sequenza. 

 

ATTENZIONE 

MMS WinDimula supporta solo edifici la cui forma non varia da un piano all’altro, per cui è 

sufficiente definire gli angoli dell’edificio e l’altezza totale. In caso di edifici con forma variabile 

tra un piano e l’altro definire diversi edifici. 

 

Selezionando i pulsanti di ordinamento   è possibile spostare l’elemento selezionato nella lista.  
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Selezionando il pulsante <Esporta> è possibile esportare tutti gli elementi della lista in un file di testo 

con queste caratteristiche: 

• La prima riga contiene l’intestazione delle colonne 

• Ogni elemento della lista è riportato in una riga del file 

• Gli elementi sono separati dal punto e virgola 

• I numero decimali usano come separatore decimale la virgola 

 

Questo file può essere importato nativamente in Excel impostando le opzioni sopra elencate. 

 

3.5.8. La scheda Dati Meteo 

Selezionando Dati Meteo nel Navigatore del progetto si apre la finestra che visualizza le 

caratteristiche dei dati meteo utilizzati nel calcolo. 

 

 
 

Questa finestra mostra le informazioni generali che caratterizzano i dati meteo inseriti nel progetto e 

una serie di indicazioni statistiche. 

Le opzioni presenti sono: 

 

• Nuovo: per creare un nuovo file di dati meteo 

• Importa: per importare dati meteo esistenti 

• Modifica: per modificare i dati meteo 

• Richiedi: si collega al sito Maind per la richiesta di dati meteo 

• Rosa dei venti: mostra la rosa dei venti dei dati 

 

3.5.8.1. Creazione di un nuovo file di dati meteo 

Selezionando il pulsante <Nuovo> si apre la finestra di creazione di una nuova serie di dati meteo.  
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Sono disponibili due opzioni: 

 

• Creazione di un set di dati orari: questa opzione si limita a creare la struttura dei dati meteo 

impostando gli estremi temporali e creando un record per ogni ora compresa nel periodo 

impostato; i dati dovranno poi essere modificati manualmente nell’editor dei dati meteo 

• Creazione di un set di dati screening basati sui protocolli EPA: questa opzione crea un set 

di dati meteo ridotto utile per effettuare valutazioni preliminari di tipo screening; i dati sono 

costruiti seguendo lo schema definito dall’EPA (Ente di protezione ambientale degli Sati 

Uniti) 

 
L’utente può scegliere se usare un’unica direzione prevalente di provenienza del vento o 

impostare un intervallo in gradi per distribuire i dati su 360 gradi. Utilizzando questo tipo di 

dati non vengono impostate le date dei singoli record e quindi quando si effettua un calcolo 

NON bisogna selezionare l’opzione Escludi i dati meteo senza una data valida 

ATTENZIONE: 
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I dati di tipo screening NON possono essere usati per valutare il rispetto dei limiti di 

legge. 

 

3.5.8.2. Importazione di dati meteo 

Selezionando il pulsante <Importa> è possibile importare dati meteo salvati nel formato .met 

(utilizzato da WinDimula, e da MMSCaline 1.x), nel formato .metx (utilizzato da MMSCaline 2.x e 

da MMSWinDimula 4.x), nel formato ISC e nel formato utilizzato da AERMOD per i dati al suolo. 

 

3.5.8.3. Modifica dei dati meteo 

Selezionando il pulsante <Modifica> si avvia la finestra di gestione dei dati meteorologici: 

 

 
 

Questa finestra visualizza la lista dei dati meteorologici inseriti nel progetto. E’ possibile modificare 

la descrizione e l’altezza di misura sul suolo espressa in metri e tutti i dati contenuti nella tabella. 

La parte superiore della finestra mostra i dati sintetici mentre la parte inferiore mostra la tabella dei 

dati che è editabile direttamente. 

 

ATTENZIONE: 

per accettare le modifiche chiudere la finestra utilizzando il pulsante <Ok>; se si utilizza il pulsante 

<Annulla> o si chiude la finestra direttamente tutte le modifiche andranno perse. 

 

Le indicazioni statistiche indicano il periodo temporale, le ore totali e le ore mancanti, il numero di 

record che contengono dati in errore o con valori fuori dai limiti di validità del modello, il numero di 

record con date duplicate o non assegnate e i valori massimi delle principali grandezze.  

 

Se il modello supporta le condizioni di calma di vento e vento debole queste vengono indicate sia 

nella parte delle indicazioni statistiche che nella tabella dati modificando il colore di sfondo: 

• Azzurro per le calme di vento (individuate da vento di 0 m/s e direzione di 360°) 

• Grigio chiaro per le condizioni di vendo debole (per WinDimula sono condizioni con vento 

minore o uguale a 0.5 e direzione del vento definita) 

 

Le procedure di validazione dei dati controllano che: 

• La singola riga contenga dati validi in relazione ai limiti previsti dal modello in esame; 

• La data sia valida; 
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• La sequenza delle date sia corretta, non ci siano date duplicate e non ci siano buchi nella 

sequenza temporale. 

 

I dati non corretto vengono evidenziati con una icona di avviso: spostando il mouse sull’icona di 

errore viene mostrato il messaggio di errore segnalato 

 

 
 

In questo caso il dato non valido è quello di velocità del vento che non può essere negativo. 

I dati indicati con -99999 sono da intendersi come dati non assegnati che, se non essenziali, non 

saranno utilizzati dal modello. 

 

Oltre alla modifica diretta dei dati sono disponibili i seguenti pulsanti generali: 

• Esporta: esporta tutti i dati su file di formato di testo in formato .met (WinDimula, MMSCaline 

1.x) o in formato .metx (MMSCaline 2.x MMSWinDimula 4.x). 

• Inserisci Riga: inserisce una riga sotto alla riga corrente con gli stessi valori e la data aumentata 

di un’ora. 

• Completa: aggiunge tutte le righe mancanti riempiendo i buchi orari con criteri definibili 

dall’utente (§ 3.5.8.4). 

• Vai Errore Successivo: si sposta sulla prima riga in errore a partire dalla posizione corrente. 

• Vai Dato Mancante Successivo: si sposta sulla riga precedente al primo dato mancante. 

• Rapporto: mostra un rapporto in formato testo che contiene indicazioni dettagliate sui dati e 

sugli errori o sui dati mancanti in modo da facilitarne la correzione. 

• Limiti di Validità: mostra i limiti di validità dei dati meteo per i modello in esame 

 

 
 

ATTENZIONE 

Siccome non è possibile indicare un limite superiore per alcuni parametri, come ad esempio la 

velocità del vento, a partire dalla versione 4.18 è stata inserita la visualizzazione dei valori massimi 

di vento, temperatura, pressione e precipitazione in modo da verificare la presenza di eventuali dati 

anomali. 

 

E’ inoltre disponibile un menu contestuale sulla tabella di dati con le seguenti opzioni: 
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• Copia: copia le righe selezionate nella memoria di Windows, utilizzabile con programmi che 

supportano la funzione Incolla come ad esempio il blocco note o Excel. 

• Esporta: esporta tutti i dati su file di formato di testo in formato .met (WinDimula, MMSCaline 

1.x) o in formato .metx (MMSCaline 2.x). 

• Cancella le righe selezionate: cancella tutte le righe selezionate. 

• Inserisci Riga: inserisce una riga sotto alla riga corrente con gli stessi valori e la data aumentata 

di un’ora. 

 

 

ATTENZIONE: 

Il modello NON può eseguire il calcolo se ci sono record con date duplicate; è possibile invece 

eseguire il calcolo con dati con data non assegnata: in questo caso l’utente sceglierà se utilizzare 

questi dati nei calcoli (anche se non saranno usati nel post processore RunAnalyzer) o se escluderli 

dal calcolo(§ 4.4)) 

 

3.5.8.4. Completamento dei dati meteorologici 

Selezionando il menu <Completa> si apre la finestra per la selezione dei criteri di completamento dei 

dati mancanti: 

 

 
 

Sono disponibili tre criteri: 

• Utilizza valori non assegnati per riconoscere i record inseriti: in questo caso i record 

mancanti vengono inseriti con valori non assegnati e vengono indicati come record in errore 

permettendone la facile identificazione 

• Utilizza i valori dell’ultimo record valido per n ore: in questo caso si utilizzano i valori 

dell’ultimo record valido precedente ma limitatamente ad un numero di ore prefissato 
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(solitamente al massimo 3); questo significa che se il buco è di 9 ore le prime 3 avranno 

valori identici al dato valido precedente, le altre 6 avranno valori non assegnati 

• Utilizza i valori dell’ultimo record valido per tutti i record mancanti: come sopra ma senza 

limiti: questa soluzione non è corretta in presenza di buchi consistenti 

3.5.8.5. Richiesta dei dati meteo 

Maind S.r.l. dispone di un efficiente servizio di fornitura di dati meteorologici formattati per l’utilizzo 

con i principali modelli di calcolo. Selezionando il pulsante <Richiedi> il software si collega alla 

sezione del sito Maind per la richiesta di un preventivo per la fornitura di dati meteorologici.  

La sezione Dati – Dati Meteorologici ( https://www.maind.it/dati/dati-meteorologici/ ) del sito Maind 

contiene informazioni utili sulla fornitura dei dati meteorologici. 

 

3.5.8.6. Visualizzazione del rapporto sui dati meteorologici 

Selezionando il pulsante <Rapporto> della scheda Dati meteo, si apre la finestra che visualizza il 

rapporto dei dati meteorologici caricati nel progetto. 

 

 
 

La finestra presenta sette schede che visualizzano rispettivamente  

• il grafico della rosa dei venti;  

• la tabella della rosa dei venti e le statistiche principali della velocità del vento; 

• le statistiche mensili di temperatura e precipitazione; 

• la tabella dei dati meteorologici orari utilizzati nel calcolo; 

• i grafici delle rose dei venti stagionali; 

• le tabelle delle rose dei venti stagionali. 

 

https://www.maind.it/dati/dati-meteorologici/
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Le statistiche mensili della temperatura visualizzano la minima, la media e la massima mensile, 

stagionale e annuale; quelle della precipitazione la media la massima e il valore cumulato mensile, 

stagionale e annuale: 

 

 
 

 

Le statistiche della velocità del vento, presenti nella scheda Tabella Rosa dei Venti, visualizzano 

minima, media, massima, moda, 5°,25°, 50°,75°, 95° percentile, percentuale di calme di vento, cioè 

valori con velocità del vento sotto il limite considerato dal modello, in genere 0,5 m/s. 

 

 
 

La scheda dei dati meteorologici visualizza i seguenti dati orari: 

• Velocità e direzione del vento 

• Temperatura dell’aria 

• Classe di stabilità 

• Precipitazioni orarie 

• Altezza di inversione  

• U*  

• W* (solo per dati di tipo CALMET o AERMET) 

• Lunghezza di Monin-Obukhov  

 

Il pulsante <Impostazioni Rosa dei Venti> apre la finestra che consente di modificare le impostazioni 

del calcolo e della visualizzazione: 
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In questa finestra è possibile impostare il titolo del grafico, il numero dei settori, la posizione del 

primo settore, il fattore di normalizzazione, le classi di velocità e i colori relativi. Chiudendo la 

finestra le impostazioni vengono direttamente applicate al grafico e alla tabella. 

 

Il pulsante <Rapporto> crea un rapporto in formato htm che contiene tutte le informazioni contenute 

nella finestra: 
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In particolare il rapporto indica il percorso del file meteodata.txt che contiene i dati orari annuali 

visualizzati nella scheda Dati Meteorologici. 

 

ATTENZIONE 

La funzione di calcolo del Rapporto dei dati meteorologici è attiva solo se il programma ha una 

licenza valida e se il servizio di assistenza annuale è attivo. In caso contrario il rapporto viene 

generato con dati casuali per mostrarne le funzionalità Gli unici dati reali che vengono visualizzati 

senza il servizio di assistenza attivo sono quelli della scheda Dati Meteorologici. Il file txt estratto 

quando si genera il report rappresenta sempre reali. 

 

Il pulsante <Valori Mensili Orari> apre la finestra che visualizza i valori medi orari di ogni mese 

della grandezze selezionata sotto forma di tabella e grafico:  
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Le azioni disponibili sono: 

 

• Tabella: selezionare il menu <Copia> per copiare la tabella nella clipboard di windows da 

dove sarà possibile incollarla in altri programma, come ad esempio Excel o Word. 

• Grafico: selezionare il menu <Copia> per copiare l'immagine del grafico nella clipboard di 

windows da dove sarà possibile incollarla in altri programma, come ad esempio Excel o 

Word; selezionare il menu <Salva> per salvare l'immagine del grafico. 

 

3.5.9. Impostazioni del modello 

Selezionando Impostazioni del modello nel Navigatore del progetto si apre la finestra che visualizza 

le impostazioni generali del modello. 

 

 
 

Selezionando il pulsante <Modifica> si possono modificare i valori, selezionando il pulsante 

<Imposta Valori Predefiniti> si reimpostano i valori suggeriti.  

 

• Approccio conservativo per il termine di riflessione in presenza di sedimentazione 

gravitazionale: in presenza di una velocità di sedimentazione molti modelli gaussiani 

assumono che il terreno sia completamente assorbente eliminando la parte di riflessione 

presente nel termine verticale della equazione di concentrazione. Questa soluzione dimezza i 

valori di concentrazione calcolati: il problema si pone soprattutto per inquinanti come le 

polveri che si trovano al confine e per i quali inserendo valori molto bassi di vg si ottengono 

le stesse distribuzione spaziali (perché l’abbassamento del pennacchio risulta praticamente 

trascurabile) ma valori di concentrazione dimezzati; se si seleziona questa opzione il termine 

di riflessione NON viene eliminato in presenza di una Vg > 0. Questo approccio 

conservativo è consigliato; 

• Considerazione del termine di decadimento: se si seleziona questa opzione e se il 

“coefficiente del termine di decadimento (1/s)” della sorgente in esame  è maggiore di 0 

viene effettuato il calcolo dell’effetto del termine di decadimento sulla concentrazione 

• Considerazione degli effetti della deposizione umida: se si seleziona questa opzione e se il 

“Rate di precipitazione dei dati meteo” e lo “Scavening Ratio della sorgente” sono maggiori 

di 0 viene effettuato il calcolo dell’effetto della deposizione umida sulla concentrazione; 

• Utilizzo del gradual plume rise nel calcolo della B.I.D. (Buoyancy Induced Turbolence): se 

si seleziona questa opzione viene utilizzato il calcolo del gradual plume rise nel calcolo della 

BID; 
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• Calcolo dell'effetto scia del camino: se si seleziona questa opzione l’altezza fisica del 

camino viene corretta in base all’effetto scia del camino; 

• Utilizzo del modello di riduzione dell'altezza del camino in presenza di "Building 

Downwash": se si seleziona questa opzione e se il modello verifica la presenza di condizioni 

di Building Downwash l’altezza fisica del camino viene corretta in base alla formulazione 

appropriata; 

• Utilizzo del modello di Huber Snyder per la modifica delle sigma di dispersione: se si 

seleziona questa opzione e se il modello verifica la presenza di condizioni di Building 

Downwash le sigma di dispersione vengono corrette in base alle equazioni del modello di 

Huber Snyder 

• Calcolo del "gradual plume rise": se si seleziona questa opzione il modello calcola il 

gradual plume rise; 

• Valutazione della penetrazione dei fumi nell'inversione in quota: se si seleziona questa 

opzione e se il valore della “ Forza dell’inversione” nei dati meteo è > 0 il modello applica il 

modello di valutazione della penetrazione dei fumi nell’inversione in quota 

 

3.5.10. La scheda Visualizzatore 

Il programma dispone di due strumenti per la visualizzazione degli elementi inseriti nel progetto: 

• Il visualizzatore standard 

• Il visualizzatore basato su Google Maps© 

 

3.5.10.1. Il visualizzatore standard 

Selezionando Visualizzatore nel Navigatore del progetto si apre la finestra che visualizza gli elementi 

inseriti nel progetto, recettori e sorgenti. 
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Caratteristiche del visualizzatore: 

 

• il pulsante <Aggiorna> aggiorna la visualizzazione;  

• il pulsante <Salva> salva l’immagine visualizzata; 

• in alto a sinistra viene indicata la posizione del cursore del mouse in coordinate UTM 

indicando anche la posizione [i,j] della cella, in alto a destra (angolo Nord Est) e in basso a 

sinistra (angolo Sud Ovest) sono indicati gli estremi dell’area visualizzata, in basso a destra 

sono indicate le dimensioni della cella del reticolo di calcolo (dx, dy); 

• i pulsanti   controllano lo zoom dell’area visualizzata: utilizzare  per 

aumentare il fattore di zoom,  per diminuire il fattore di zoom e  per ripristinare la 

visualizzazione completa; una volta modificato il fattore di zoom è possibile spostare l’area 

visualizzata trascinandola con il mouse; 

• clickando sul marker dei singoli oggetti viene visualizzato un messaggio con il tipo di 

oggetto, il suo nome e la descrizione. I marker utilizzati sono gli stessi utilizzati dal 

visualizzatore basato su  Google Maps 

 

Rappresentazione degli oggetti: 

• i recettori sono indicati da un marker rosso con la lettera R, le sorgenti puntiformi da un marker 

verde con la lettera P, le sorgenti areali da un’area rossa e da un marker verde con la lettera 

A, gli edifici da un’area grigia e da un marker grigio con la lettera E. 
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La finestra si aggiorna ad ogni modifica di ogni elemento del progetto; può quindi essere conveniente 

“spostarla” dalla sua posizione naturale. Per spostare la finestra: 

 

• Clickare con il mouse l’etichetta Visualizzatore della scheda tenendo premuto il tasto desto del 

mouse: tuta la scheda assumerà il colore azzurro: 

 

 
 

• Tenendo premuto il tasto destro del mouse trascinare la scheda fuori dalla finestra principale 

dell’applicazione: 

 
 

• Rilasciare il mouse: la finestra del visualizzatore resterà esterna alla finestra principale del 

programma e sarà possibile modificare i vari elementi visualizzando direttamente le modifiche. 

 

 
 

 

3.5.10.2. Il visualizzatore interattivo basato su Google Maps 

Selezionando GoogleViewer nell’elemento Visualizzatore del Navigatore del progetto si apre la 

finestra che visualizza gli elementi inseriti nel progetto, reticolo di calcolo, recettori e sorgenti 

attraverso l’uso di Google Maps©. 
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Sulla mappa vengono rappresentati il reticolo di calcolo e tutti gli elementi definiti, i recettori sono 

indicati da un marker rosso con la lettera R, le sorgenti puntiformi da un marker verde con la lettera 

P, le sorgenti areali da un’area e da un marker verde con la lettera A, gli edifici da un’area e da un 

marker grigio con la lettera E.  

 

Il visualizzatore Google Viewer consente anche di aggiungere, modificare, rimuovere gli oggetti 

presenti nel progetto interagendo direttamente con la mappa e di spostare gli oggetti puntiformi 

(recettori discreti, sorgenti puntiformi e sorgenti areali). 

 

Clickando sui marker presenti nella mappa compare la descrizione dei singoli elementi. 

Nel box informativo sono presenti due pulsanti: 

• Elimina: rimuove l’elemento selezionato dalla mappa 

• Modifica: modifica l’elemento selezionato avviando la finestra di modifica. 
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Selezionando un oggetto puntiforme e trascinandolo in un’altra posizione della mappa si apre la 

finestra che richiede la conferma della nuova posizione dell’oggetto: 
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Selezionare Conferma per confermare la nuova posizione o Annulla per ripristinare la posizione 

precedente. 

 

Clickando sul pulsante <Distanza> si abilita la funzione per la valutazione delle distanze: 

 

 
 

• Clickare sulla mappa per selezionare il punto di partenza (individuato dal marker rosso) 

• Spostare il mouse fino alla posizione desiderata: nel box indicato nell’immagine, oltre alla 

posizione del cursore del mouse, viene indicata anche la distanza, che si aggiorna mano a 

mano che si sposta il mouse 

• Per modificare il punto di partenza effettuare un nuovo click sulla mappa. 

• Per disabilitare la funzione Distanza clickare sul  

 

Naturalmente sono disponibili le funzioni tipiche di Google Maps©, infatti è possibile: 

• Modificare il livello di zoom 

• Spostare il centro della mappa 

• Modificare il tipo di visualizzazione  

 

Clickando su un punto qualsiasi della mappa, se non è attiva la funzione Distanza o la funzione di 

Inserimento, descritta nel paragrafo seguente, le coordinate del punto vengono copiate nella clipboard 

di Windows e visualizzate tramite un messaggio. 

 

Per utilizzare il visualizzatore Google Viewer è necessario essere collegati a internet. 

 

ATTENZIONE 

La funzione del Google Viewer è attiva solo se il programma ha una licenza valida e se il servizio 

di assistenza annuale è attivo. In caso contrario il visualizzatore mostra soltanto una parte degli 

elementi presenti nel progetto, ne consente la modifica diretta, ma non consente l’inserimento 

diretto di nuovi elementi. 

 

3.5.11. Inserimento di elementi del progetto da Google Viewer 
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Oltre a modificare ed eliminare elementi del progetto selezionandoli nella mappa del Google Viewer  

è possibile anche inserire direttamente nuovi elementi nel progetto in esame. 

Selezionando Google Viewer nell’elemento Visualizzatore del Navigatore del progetto si apre la 

finestra che visualizza gli elementi inseriti nel progetto attraverso l’uso di Google Maps©. 

Selezionare dal pulsante <Aggiungi oggetti sulla mappa> il tipo di oggetto da inserire nel progetto: 

 

 
 

Per inserire i recettori discreti le sorgenti puntiformi e le sorgenti areali, è sufficiente clickare sulla 

mappa nel punto dove si vuole inserire l’oggetto: questa azione aprirà la finestra di inserimento 

dell’oggetto selezionato inizializzando le coordinate nel punto selezionato (si ricorda che le sorgenti 

areali sono considerate come aree circolari e quindi definite dal punto centrale e dal raggio). 

 

Per inserire oggetti più complessi come gli edifici, è necessario selezionare in sequenza i punti estremi 

che definiscono l’oggetto; ad ogni click su un punto della mappa viene inserito un segnaposto e le 

coordinate del punto vengono riportate nel box Punti Selezionati: 

 

 
 

Premendo il pulsante <Aggiungi> del box Punti Selezionati, viene mostrata la finestra di inserimento 

dell’oggetto selezionato (nella figura un nuovo edifico) con le coordinate già inizializzate. 
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Per rimuovere un punto dalla lista, clickare con il tasto destro sul segnaposto disegnato sulla mappa. 

 

ATTENZIONE 

E’ necessario che i punti degli estremi degli edifici siano selezionati in sequenza senza chiudere la 

figura. 

 

Per utilizzare il visualizzatore Google Viewer è necessario essere collegati a internet. 

 

ATTENZIONE 

La funzione del Google Viewer è attiva solo se il programma ha una licenza valida e se il servizio 

di assistenza annuale è attivo. 

 

 

3.6. Importazione dei dati 
 

Il programma contiene diverse opzioni per l’importazione di dati contenuti in file di vario tipo. In 

genere l’importazione di un elemento (recettore, sorgente..) è indicata dal pulsante <Importa> 

presente nella scheda dell’elemento. La selezione del tipo di file sorgente determina il tipo di 

importazione. 

 

 
 

Questa è ad esempio la finestra di  importazione dei recettori discreti. 

 

3.6.1. Importazione di un intero progetto 

Il programma consente di importare dati sia da file di configurazione di WinDimula 3.x che da progetti 

di MMSWinDimula 4.x e MMSCaline 2.x. 
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Per importare file di configurazione di WinDimula 3.x selezionare il menu generale File →  

Importa → File di configurazione WinDimula 3 (.dm1, .dm3). E’ necessario chiudere il progetto 

corrente (§ 3.4.1) 

 

Per importare elementi da un progetto di MMSWinDimula 4.x selezionare il menu generale File →  

Importa →Progetto WinDimula (.wdproj). E’ necessario chiudere il progetto corrente (§ 3.4.2) 

3.6.2. Importazione di elementi del dominio 

 

E’ possibile importare elementi del domino di calcolo (reticolo cartesiano e recettori discreti) 

utilizzando il pulsante <Importa> presente nella scheda Dominio e nella scheda Recettori Discreti. 

 

L’importazione è possibile da diversi tipi di file: 

• File di progetto MMSWinDimula  (.wdproj) o MMSCaline (.clproj); 

• File di Google (.kml) 

• File generati dalla versione 3.x del programma (.rec) 

• File generici di testo. 

 

Importazione da file di progetto 

L’importazione da progetto visualizza solo gli elementi richiesti; in questo caso la finestra mostrata 

in (§ 3.6.1) visualizzerà solo gli elementi del dominio, reticolo cartesiano e recettori discreti. 

ATTENZIONE 

Mentre i recettori discreti selezionati saranno aggiunti a quelli già presenti nel progetto, 

l’eventuale importazione del reticolo cartesiano sostituirà quello eventualmente già definito nel 

progetto. 

Importazione da Google Earth. 

Il programma è in grado di importare direttamente singoli punti (recettori) esportati da Google Earth 

in file .kml. Gli elementi che vengono importati sono gli elementi <Point> contenuti all’interno di 

elementi <Placemark>.  

 

 
 

Poiché le coordinate dei punti esportati da Google Earth sono espresse in gradi decimali, il 

programma converte questi valori in coordinate UTM in base alla zona definita nel dominio di calcolo 

(§ 3.5.2). 

Importazione di recettori da file di testo generici 
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E’ possibile importare i dati dei recettori discreti direttamente da file di testo specificando la riga 

iniziale dalla quale cominciare l’importazione, il separatore decimale, il separatore delle colonne dei 

dati. Il file deve contenere la lista dei recettori uno per riga. Inoltre è necessario specificare la 

posizione delle singole variabili relativamente alle colonne dei dati. 

 

 
 

3.6.3. Importazione di sorgenti 

 

E’ possibile importare sorgenti emissive utilizzando il pulsante <Importa> presente nelle schede 

Sorgenti emissive, Sorgenti areali, Sorgenti puntiformi. 

 

L’importazione è possibile da diversi tipi di file: 

• File di progetto MMSWinDimula  (.wdproj); 

• File di Google (.kml) 

• File generati dalla versione 3.x del programma (.inp) 

 

Importazione da file di progetto 

L’importazione da progetto visualizza solo gli elementi richiesti; in questo caso la finestra mostrata 

in (§ 3.6.1) visualizzerà solo le sorgenti areali e puntiformi 

Importazione da Google Earth. 

Il programma è in grado di importare direttamente singoli punti (recettori) esportati da Google Earth 

in file .kml. Gli elementi che vengono importati sono gli elementi <Point> contenuti all’interno di 

elementi <Placemark>.  
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Poiché le coordinate dei punti esportati da Google Earth sono espresse in gradi decimali, il 

programma converte questi valori in coordinate UTM in base alla zona definita nel dominio di calcolo 

(§ 3.5.2). 

 

Dopo aver importato i punti origine delle sorgenti il programma mostrerà la finestra seguente dove 

l’utente dovrà inserire alcuni dati di base tipici delle sorgenti di emissione: 

 

  
 

In particolare: 

• Tipo di sorgente: puntiforme o areale 

• Altezza del rilascio: altezza del camino o altezza della sorgente areale sul livello del suolo 

• Diametro del camino o raggio dell’area di emissione: a seconda del tipo di sorgente scelto. 

• Velocità di emissione in m/s. 

 

Come mostrato in (§ 3.5.6) i parametri delle  sorgenti sono ben di più e andranno specificati nelle 

appropriate maschere. L’importazione da Google serve sostanzialmente per importare le coordinate 

delle sorgenti. 
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3.6.3.1. Importazione delle emissioni costanti delle sorgenti 

Una volta definite le sorgenti e gli inquinanti presenti nel progetto, è possibile importare le emissioni 

costanti associate ad ogni sorgente a partire da un file di testo (.txt).  

Per utilizzare la funzione di importazione delle emissioni delle sorgenti, selezionare la scheda 

Sorgenti Emissive e il pulsante Importa (§ 3.5.6.4). 

 

Importazione da file di testo generici 

Come per le altre importazioni da file di testo è necessario specificare la riga iniziale dalla quale 

cominciare l’importazione, il separatore decimale, il separatore delle colonne dei dati. Il file deve 

contenere la lista delle sorgenti una per riga. Inoltre è necessario specificare la posizione delle singole 

variabili relativamente alle colonne dei dati partendo da 1 lasciando il valore 0 per dati non presenti 

nel file di origine: 

 

 
 

Mentre per l’importazione dei dati strutturali è necessario definire un file diverso per ogni tipologia 

di sorgenti (puntiformi, areali, volumetriche), per l’importazione delle emissioni costanti è possibile 

definire un unico file che contiene il nome della sorgente e la lista dei valori per gli inquinanti definiti 

nel progetto.  

Nel caso non sia presente una sorgente i valori delle emissioni costanti di quella sorgente non saranno 

modificati. 

 

3.6.4. Importazione di edifici 

E’ possibile importare edifici utilizzando il pulsante <Importa> presente nella scheda Edifici. 

 

L’importazione è possibile da diversi tipi di file: 

• File di input BPIP (.inp); 

• File di progetto MMS WinDimula (.wdproj); 

• File di Google (.kml) 

• File di testo (.txt) 

 

Importazione da file di input di BPIP 

E’ possibile importare gli edifici utilizzati in precedenti run dell’utility BPIP: 
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Il programma importa solo file di estensione .inp e con orientamento a nord (la terza riga del file 

deve contenere l’indicazione 0.0 dopo l’indicazione del tipo di coordinate ‘UTMY/N’). Nel caso in 

cui il file .inp utilizzi coordinate relative e non geografiche, utilizzare l’opzione Imposta le 

coordinate del punto origine e premere <Correggi> per riportare le coordinate relative degli edifici 

alle coordinate geografiche. 

Se gli edifici contengono più piani il programma importa solo le coordinate del primo piano, 

assegnandogli l’altezza totale dell’edificio. 

 

Importazione da file di progetto 

L’importazione da progetto visualizza solo gli elementi richiesti; in questo caso la finestra mostrata 

in (§ 3.6.1) visualizzerà solo gli edifici. 

Importazione da Google Earth. 

L’importazione degli edifici utilizza gli elementi <Polygon> contenuti in elementi <Placemark>. Il 

programma è in grado di importare poligoni con almeno 3 lati. 
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In questo caso l’importazione riguarda la posizione degli angoli dell’edificio e, se presente, l’altezza 

degli edifici.  

Dopo avere premuto il pulsante Estrai viene visualizzata la finestra che contiene la lista degli edifici 

importati e che consente di modificarne i nomi, l’altezza totale e la quota orografica della base 

dell’edificio: 

 

 
 

Per inserire l’altezza degli edifici in Google Earth procedere in questo modo: 

 

• navigare fino all’area dove si trova l’edificio da inserire; 

• selezionare lo strumento poligono per marcarne i lati; 

• selezionare le proprietà del poligono e la scheda Altitudine; 

• selezionare dalla lista la voce  Rispetto al suolo; 

• inserire il valore Altitudine e selezionare il check box Estendi lati al suolo. 
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Importazione da file di testo generici 

E’ possibile importare i dati degli edifici direttamente da file di testo specificando la riga iniziale dalla 

quale cominciare l’importazione, il separatore decimale, il separatore delle colonne dei dati. Il file 

deve contenere la lista degli edifici uno per riga. Inoltre è necessario specificare la posizione delle 

singole variabili relativamente alle colonne dei dati partendo da 1 lasciando il valore 0 per dati non 

presenti nel file di origine: 

 

 
 

Le coordinate degli angoli devono essere rappresentate da una sequenza di coppie di coordinate X,Y 

a partire dalla colonna indicata e non devono avere altri elementi in coda. 
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4. I Calcoli 
 

Il programma consente di effettuare sia il calcolo completo del modello che il calcolo delle altezze 

efficaci delle sorgenti puntiformi. 

 

4.1. Utilizzo dell’utility BPIP per il calcolo del 

Building Downwash. 
 

Il modello MMS WinDimula consente di specificare i coefficienti matriciali (altezza, larghezza) che 

definiscono gli edifici presenti intorno alle singole sorgenti puntiformi; questi coefficienti sono 

utilizzati per valutare l’effetto del Building Downwash (BDW). 

Questi coefficienti possono essere inseriti manualmente, importati da file di vario formato, o calcolati 

automaticamente tramite l’utility BPIP. 

Per effettuare il calcolo dei coefficienti BDW tramite l’utility BPIP è necessario: 

 

• abilitare, per ogni sorgente puntiforme interessata, il calcolo  nella scheda di modifica della 

sorgente; 

• definire gli edifici che circondano la sorgente nella scheda Edifici del progetto. 

 

In questo caso MMS WinDimula effettua, prima del calcolo, un run dell’utility BPIP in modo da 

generare automaticamente i coefficienti necessari per la valutazione del BDW e associarli alle singole 

sorgenti. 

 

Per visualizzare i coefficienti generati da BPIP è possibile: 

 

• utilizzare il pulsante Anteprima della scheda Edifici che visualizza il report generato da 

BPIP (vengono visualizzati i coefficienti calcolati sulla base delle sorgenti e degli edifici 

definiti nel momenti in cui si seleziona il pulsante); 

• visualizzare il rapporto del calcolo (funzione disponibile con servizio di assistenza attivo); 

 

 

4.2. Salvataggio dei calcoli 
 

Tutti i calcoli effettuati in un progetto vengono salvati nella sottocartella di progetto 

nomeprogetto.WDRUN. Questa cartella si trova nella stessa cartella dove è salvato il file di progetto; 

se il file di progetto si chiama C:\.....\Esempi\esempio.wdproj i file di ouptut saranno contenuti nella 

cartella C:\.....\Esempi\esempio.WDRUN\... In questo modo se si deve spostare un progetto da un 

computer ad un altro o da una cartella ad un’altra è sufficiente spostare i file di progetto e la 

sottocartella dei calcoli. 

 

ATTENZIONE 

Ogni volta che si effettua la modifica del nome del progetto utilizzando il menu File → Salva con 

nome… viene chiesto all’utente se intende creare anche una copia della cartella dei calcoli; se il 

progetto contiene molti calcoli con il salvataggio dei dati per l’utilizzo del post processore la quantità 

di dati copiati può essere consistente. 

 

4.3. La scheda Calcoli 
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Per visualizzare la scheda Calcoli selezionare il nodo Calcoli dal Navigatore del progetto. 

 

 
 

Questa scheda mostra la lista dei calcoli effettuati nel progetto. Selezionando un calcolo la parte 

inferiore della scheda mostra le opzioni e le caratteristiche del calcolo effettuato. 

Le azioni disponibili sono le seguenti: 

 

• Calcola: effettua un nuovo calcolo (§ 4.4) 

• Valutazione Altezza Efficace: effettua la valutazione delle altezze efficaci (§ 4.5) 

• Visualizza Risultati: visualizza i risultati del calcolo selezionato 

• Aggiorna lista calcoli: aggiorna la lista dei calcoli in base ai file contenuti nella cartella dei 

run. 

• Rimuovi: rimuove il calcolo selezionato e tutti i file di output collegati 

 

 

4.4. Effettuare un calcolo del modello 
 

Per effettuare un calcolo selezionare il nodo Calcolo nel Navigatore del progetto e il pulsante 

<Calcola> nella scheda Calcolo: 

 

Si apre la finestra di calcolo che consente di specificare le opzioni di esecuzione del calcolo: 
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In questa finestra: 

• Selezionare il file di output di estensione .mof; come già detto è possibile selezionare solo il 

nome del file e non la sua posizione che viene definita automaticamente dal programma (§ 4.2) 

• Selezionare l’inquinante da utilizzare nel calcolo; 

• Indicare un titolo per identificare il calcolo; 

• Selezionare il periodo del calcolo; 

• Selezionare le opzioni di calcolo; 

• Premere il pulsante <Calcola> per lanciare il calcolo. 

 

Selezione dell’inquinante: 

Il modello WinDimula effettua i calcoli utilizzando un unico inquinante alla volta; a differenza della 

versione precedente è possibile inserire nel progetto tutti gli inquinanti usati da tutte le sorgenti 

simulate. Se ci sono sorgenti nel progetto che non contengono emissioni dell’inquinante selezionato 

queste saranno segnalate nel log del calcolo. 

 

Le opzioni di calcolo sono le seguenti: 

• Crea file .mbf per utilizzare RunAnalyzer: per poter effettuare il post processamento dei calcoli 

al fine di valutare il rispetto dei limiti di legge è necessario selezionare questa opzione; il file 

con i dati per il postprocessore, di estensione .mbf, ha lo stesso formato di quello della versione 

precedente del modello e viene salvato con lo stesso nome del file di output. 
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• Calcolo della deposizione al suolo: se si seleziona questa opzione viene effettuato il calcolo 

della deposizione. 

• Utilizza l’orografia: se impostata e se è stato inserito un reticolo orografico il modello 

considera l’orografia nel calcolo (§ 3.5.4.1). In questo caso prima del run viene visualizzato 

un messaggio che chiede all’utente se assegnare ad ogni oggetto presente nel progetto il valore 

della quota orografica della cella del reticolo corrispondente alla posizione dell’oggetto. Si 

consiglia di accettare questa impostazione per rendere il calcolo più coerente. 

• Escludi i dati meteo con valori in errore: se si seleziona questa opzione gli eventuali dati meteo 

in errore vengono scartati automaticamente altrimenti, se nel file meteo ci sono record in 

errore, il calcolo non viene effettuato. 

• Escludi i dati meteo senza una data valida: se si seleziona questa opzione i dati meteo senza 

una data valida non saranno considerati nel calcolo; questa opzione è consigliata se si devono 

effettuare valutazioni sul rispetto dei limiti di legge con il programma RunAnalyzer; nel caso 

si stia utilizzando un set di dati meteorologici di tipo screening NON selezionare questa 

opzione. 

• Salva i valori medi calcolati per le singole sorgenti: se si seleziona questa opzione il file di 

output di base del calcolo (file .mof) contiene anche i valori medi totali di tutte le singole 

sorgenti utilizzate nel calcolo; è possibile sommare questi valori scegliendo le sorgenti da 

valutare. 

• Seleziona gli elementi da includere nel calcolo: questa opzione apre la finestra di selezione che 

presenta tutti gli elementi del progetto che si possono selezionare per effettuare un calcolo: 

 

 
 

In particolare è possibile selezionare: 

• I recettori del reticolo cartesiano se definito. 

• I singoli recettori discreti 

• Le singole sorgenti areali 

• Le singole sorgenti puntiformi 

• I singoli edifici 
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Prima di avviare i calcoli viene effettuata la validazione dei dati; si tenga presente che se si seleziona 

il calcolo con orografia la validazione segnala l’eventuale presenza di elementi (recettori, o sorgenti) 

che hanno l’orografia posta a 0. 

Se si verificano segnalazioni il calcolo può proseguire, in caso di errori il calcolo non viene avviato; 

se i dati sono corretti viene avviata la finestra di calcolo 

 

 
 

Al termine dell’esecuzione chiudere la finestra di calcolo; la lista dei messaggi di esecuzione contiene 

eventuali avvisi: selezionare un elemento per visualizzarne la descrizione estesa. 

 

Se il calcolo è andato a buon fine è possibile premere il pulsante <Visualizza Risultati> per 

visualizzare i valori medi e massimi calcolati su tutto il periodo temporale assegnato. 

 

4.4.1. Formato dei file di output 

 

Il programma genera nella cartella dei calcoli tre file di output: 

 

• nomefile.mof : contiene in formato testuale le informazioni principali del calcolo e i valori medi 

e massimi su tutto il periodo per ogni recettore presente nel progetto; se si seleziona l’opzione 

Salva i valori medi calcolati per le singole sorgenti il file conterrà anche i valori medi totali di 

ogni sorgente utilizzata nel calcolo. 

• nomefile.mbf: contiene in formato binario i risultati calcolati per ogni ora presente nel periodo 

di tempo considerato; questo file viene generato sempre dal modello con lo stesso nome e nello 

stesso percorso del file .mof, ma contiene dati validi solo se è stata selezionata l’opzione di 

calcolo Crea file .mbf per utilizzare RunAnalyzer 

• nomefile.runinfo: contiene in sintesi le informazioni visualizzate nella finestra dei calcoli 

quando si seleziona un calcolo. 

 

Per esaminare i valori massimi e medi delle concentrazioni e i valori di deposizione media o cumulata 

calcolati dal programma selezionare il calcolo dalla scheda Calcoli e premere il pulsante Visualizza 

Risultati (§ 4.4.3). 
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Per valutare i limiti di legge utilizzare il programma RunAnalyzer 

(https://www.maind.it/software/pre-post-processori/runanalyzer/) 

 

4.4.2. Visualizzazione del rapporto dei calcoli 

Per visualizzare il rapporto di un calcolo selezionare il calcolo nella scheda Calcoli e premere il 

pulsante <Rapporto>. Questa azione genera un rapporto in formato html che verrà aperto nel browser 

predefinito: 

 

 

 
 

Il rapporto visualizza: 

• Le informazioni di base del calcolo 

• La lista dei recettori discreti 

• La lista delle sorgenti emissive 

• I valori orari medi e massimi calcolati per ogni inquinante in ogni recettore discreto 

• I primi 20 valori medi e massimi calcolati per ogni inquinante nel reticolo di calcolo 

• Se previsto nel run i valori prodotti da ogni singola sorgente 

 

https://www.maind.it/software/pre-post-processori/runanalyzer/
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ATTENZIONE 

Questa funzione è attiva solo se il programma ha una licenza valida e se il servizio di assistenza 

annuale è attivo. 

 

 

4.4.3. Visualizzazione dei risultati 

Per visualizzare i risultati di un calcolo selezionare il calcolo nella scheda Calcoli e premere il 

pulsante Visualizza Risultati. 

 

 
 

La finestra mostra nella parte superiore i valori calcolati nel reticolo cartesiano e nella parte inferiore 

quelli calcolati nei recettori discreti. 

 

Il pulsante <Seleziona modalità di visualizzazione> consente di scorrere i vari set di dati presenti nel 

calcolo. 

 

Il pulsante <Informazioni> visualizza le informazioni di base e statistiche sui dati estratti. In 

particolare vengono visualizzati il valore medio, il valore minimo e i primi 25 massimi e la lista dei 

recettori esclusi dal calcolo con la motivazione dell’esclusione. 
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4.4.3.1. Esportazione dei dati calcolati 

 

Il pulsante <Esporta> presente nella finestra dei risultati e nel box informazioni esporta i dati estratti 

in vari formati: 

• File di testo (.txt). 

• File CSV (.csv) 

• Surfer GRD File (.grd) 

• Analisi Grafica XYZ  File (.xyz) 

 

In particolare: 

 

• Nell’esportazione su file di testo è possibile controllare il formato dei dati esportati (§ 5.1.2). 

• L’esportazione su Analisi Grafica XYZ File consente di visualizzare il file prodotto con il 

programma Analisi Grafica contenuto nella Maind Model Suite; vengono esportati solo i dati 

calcolati nel reticolo cartesiano. 

• L’esportazione su Surfer GRD File consente di visualizzare il file prodotto con il programma 

Surfer per la visualizzazione delle isolinee; vengono esportati solo i dati calcolati nel reticolo 

cartesiano. 

• L’esportazione su file CSV esporta i dati calcolati su tutti i recettori (cartesiani o discreti); 

ogni riga contiene tre valori, X, Y, Valore Calcolato. Il formato del file (separatore dei dati, 

separatore dei numeri reali, data) è impostabile usando il menu Strumenti -> Opzioni di 

esportazione su file TXT, CSV.  

4.4.3.2. Esportazione di dati calcolati solo nei recettori discreti 

 

Nel caso siano presenti dati calcolati solo su recettori discreti, l’esportazione verso i formati GRD e 

XYZ richiede una interpolazione preliminare, poiché questi formati prevedono che i dati siano 

distribuiti su un reticolo cartesiano regolare. 
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La finestra di interpolazione mostra i valori minimi a massimi delle coordinate di tutti i recettori 

presenti e propone una interpolazione su 100x100 punti. E’ possibile modificare sia le coordinate 

degli estremi (ad esempio per limitare la zona di esportazione dei dati) che il numero di punti (si 

consiglia comunque di non eccedere nel numero di punti per evitare rallentamenti nell’esecuzione dei 

calcoli). In generale si consiglia di utilizzare solo i recettori del reticolo cartesiano 

4.4.3.3. Visualizzazione dei valori medi prodotti dalle singole sorgenti 

 

Per visualizzare i valori medi su tutto il periodo di calcolo prodotti dalle singole sorgenti è necessario 

che, prima del calcolo, sia stata selezionata l’opzione Salva i valori medi calcolati per le singole 

sorgenti (§ 4.4) 

 

In questo esempio vediamo come sia possibile visualizzare i valori medi e massimi totali, la 

deposizione media e cumulata, e i valori medi di due sorgenti Camino e Discarica Comune: 
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E’ inoltre possibile selezionare la voce Seleziona per combinare i valori che apre la finestra con le 

opzioni per combinare i valori calcolati nelle singole sorgenti: 

 

 
 

In questo caso è possibile effettuare la somma o la media delle singole sorgenti selezionate nella lista 

di destra. 

 

4.4.3.4. Visualizzazione delle isolinee dei dati calcolati 
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Il pulsante <Visualizza> visualizza il grafico delle isolinee. Il programma propone una serie di opzioni 

per effettuare una eventuale interpolazione preliminare: 

 

 
 

 

Selezione dei dati da utilizzare  

E’ possibile: 

• Utilizzare solo i dati calcolati nel reticolo cartesiano, escludendo i valori calcolati nei 

recettori discreti 

• Interpolare utilizzando solo i dati calcolati nei recettori discreti, opzione consigliata se sono 

stati definiti i recettori stradali 

• Interpolare utilizzando tutti i dati calcolati. 

 

Caratteristiche del reticolo di interpolazione 

L’interpolazione avviene sempre sul dominio di calcolo, ed è possibile impostare un fattore di nesting 

per rendere più fitto il reticolo di calcolo. 

 

Modalità di interpolazione 

Il programma propone due metodi di interpolazione: 

 

• Interpolazione 1/r2 

• Interpolazione RBF  
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L’interpolazione 1/r2 non è indicata in presenza di recettori che non sono distribuiti in modo regolare, 

situazione che si verifica ad esempio con i recettori stradali. In questo caso le isolinee tendono a 

produrre i tipici bull’s-eyes: 

 
  

In queste situazioni l’interpolazione RBF (radial basic function) è più indicata in quanto tende a 

individuare pattern che seguono meglio i valori dei recettori: 

 

 
 

Se si seleziona l’interpolazione RBF è necessario specificare la distanza di copertura dei dati. In 

genere si consiglia di utilizzare una valore che sia quattro volte la distanza minima che consente di 

avere ogni punto di destinazione coperto da almeno un valore calcolato. Il programma mostra 

automaticamente questo valore. 

 

Osservazioni sull’interpolazione dei dati: 

• Il reticolo di interpolazione coincide sempre come estensione con il dominio di calcolo 

definito nel progetto: quello che può cambiare è il numero di punti e la dimensione della 

singola maglia in base al fattore di nesting selezionato. 

• Se si utilizzano solo i dati calcolati nel reticolo cartesiano e non si imposta un fattore di 

nesting il programma non effettua alcuna interpolazione e visualizza direttamente i dati 

calcolati nel reticolo cartesiano (opzione di default) 

• Se si utilizzano i recettori discreti prestare attenzione alle diverse quote del calcolo: si 

consiglia di non mescolare nella visualizzazione recettori posizionati al suolo (come i 

recettori del reticolo cartesiano) e recettori discreti posizionati a quote diverse dal suolo. 

 

Una volta selezionate le opzioni viene visualizzata la finestra che mostra le isolinee dei risultati del 

calcolo: 
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Il pulsante <Salva> salva l’immagine su file. 

Il pulsante <Copia> copia l’immagine nella clipboard di Windows. 

Il pulsante <Esporta su Google Earth> esporta l’immagine su Google Earth. 

Il pulsante <Opzioni> consente di modificare alcune opzioni del grafico. 

Il pulsante <Informazioni> mostra le informazioni descritte nel paragrafo; accanto è indicato il range 

reale dei dati che può non coincidere con quello della legenda delle isolinee che può essere stato 

modificato dall’utente. 

 

ATTENZIONE 

La visualizzazione dei dati tramite grafici rappresenta un ausilio di base all’utilizzo del programma. 

Per una visualizzazione migliore delle isolinee utilizzare un programma dedicato come ad esempio 

il programma Surfer. Ogni finestra consente di esportare i dati come file grd o csv. 

Opzioni di configurazione 

Ogni volta che si apre la visualizzazione dei risultati tramite isolinee il programma carica le 

impostazioni predefinite, che definiscono 10 livelli di valori compresi tra il valore minimo e il valore 

massimo presenti nel set di dati in esame.  

Il pulsante <Opzioni> consente di selezionare le seguenti voci di menu: 

• Modifica 

• Carica 

• Usa valori predefiniti 

 

Premendo <Carica> è possibile caricare un set di impostazioni (livelli, colori, modalità di 

visualizzazione) salvato in precedenza e applicarlo direttamente al grafico. 

Premendo <Usa valori predefiniti> si ristabiliscono i valori predefiniti visualizzati in apertura del 

grafico. 
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Premendo <Modifica> viene mostrata la finestra che consente di personalizzare tutte le opzioni di 

del grafico delle isolinee: 

 

 
 

E’ possibile personalizzare il numero dei livelli e dei colori utilizzati, applicare un gradiente ai colori 

definiti, visualizzare solo le isolinee definendone lo spessore o visualizzare le isoaree e impostare il 

numero di decimali della legenda.. 

L’opzione Ripristina i livelli e i colori  predefiniti utilizza 10 livelli equi spaziati tra il valore minimo 

e il valore massimo dei dati, quindi il valore dei livelli varia in relazione ai limiti del set di dati 

utilizzato. Se non si selezione questa opzione i valori dei livelli sono invece assoluti e possono essere 

definiti dall’utente. Se si inserisce un nuovo valore in fondo alla lista clickare sul titolo Valore 

inferiore per ordinare i valori (clickando nuovamente cambia l’ordinamento). 

Per applicare un gradiente di colore ai livelli definiti, modificare i colori di inizio e fine (tramite 

doppio click sul rettangolo colorato) e premere il pulsante <Applica>. 
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Tramite i pulsanti <Salva> e <Carica> è possibile salvare e caricare le impostazioni selezionate in 

modo da condividerle con altri progetti. 

Esportazione su Google Earth 

Il pulsante <Esporta su Google Earth> esporta l’immagine delle isolinee  e della  legenda su Google 

Earth. Ovviamente è necessario geo referenziare l’immagine in quanto Google Earth utilizza come 

sistema di coordinate le coordinate longitudine-latitudine espresse in gradi decimali. È quindi 

necessario inserire gli estremi del reticolo espresse in queste unità di misura Il pulsante <Converti> 

consente di convertire direttamente le coordinate del reticolo: 

 

 
 

Selezionando l’opzione Aggiungi gli elementi del calcolo al file kmz vengono inclusi 

nell’esportazione anche gli elementi utilizzati nel calcolo quali Recettori discreti, Sorgenti, Edifici. 

L’immagine e gli oggetti utilizzati nel calcolo, se selezionati, vengono esportati in un file Google 

Earth di estensione kmz; per utilizzarlo trascinarlo direttamente su Google Earth o utilizzare il menu 

File → Apri. Una volta disegnata l’immagine è possibile spostarla /ridimensionarla utilizzando le 

normali funzionalità di Google Earth.  
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4.5. Effettuare il calcolo delle altezze efficaci 
 

Per effettuare un calcolo selezionare il nodo Calcolo nel Navigatore del progetto e il pulsante 

<Valutazione Altezza Efficace> nella scheda Calcolo: 

Si apre la finestra di calcolo che consente di specificare le opzioni di esecuzione del calcolo: 
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In questa finestra: 

• Selezionare l’inquinante da utilizzare per il calcolo 

• Premere il pulsante <Calcola> per lanciare il calcolo. 

 

Il calcolo visualizza i valori minimi e massimi calcolati per le sorgenti puntiformi che emettono 

l’inquinante selezionato in tutte le situazioni meteorologiche presenti nei dati meteo. 

 

ATTENZIONE: il calcolo utilizza tutte le sorgenti puntiformi e tutti i dati meteorologici presenti 

nel progetto. 

 

Nella finestra di calcolo selezionare le opzioni per il calcolo e premere il pulsante <Calcola>: 
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Al termine del calcolo vengono visualizzati i risultati; utilizzare il pulsante <Copia> della finestra 

che mostra la tabella dei risultati per copiare la tabella nella memoria di Windows in modo da poterla 

incollare in altri programmi, quali ad esempio Word o Excel.  

Utilizzare questa funzione perché i dati calcolati non vengono salvati nel progetto. 

 

 

5. Impostazioni generali del 

programma 
 

5.1.1. Opzioni di visualizzazione 

Utilizzando il menu Strumenti → Opzioni di visualizzazione si apre la finestra di configurazione: 

 



MAIND S.r.l. MMSWinDimula – Manuale utente 

 

96 

 

 
 

Questa finestra consente di configurare le modalità di visualizzazione delle tabelle dei dati calcolati. 

In particolare è possibile impostare il formato di visualizzazione dei numeri e delle date l’unità di 

misura delle distanze (metri o chilometri) e la modalità di visualizzazione delle coordinate dei 

recettori (solo indici i,j o solo coordinate geografiche o entrambi). 

 

5.1.2. Opzioni di esportazione su file di testo e CSV 

Utilizzando il menu Strumenti → Opzioni di esportazione su file CSV e TXT si apre la finestra di 

configurazione: 

 
 

Questa finestra configura il formato del file di testo (TXT o CSV) sul quale il programma esporta i 

risultati dei calcoli. 

 

5.1.3. Verifica aggiornamenti 

Utilizzando il menu Strumenti → Verifica Aggiornamenti si apre la finestra che verifica la 

disponibilità di aggiornamenti per il programma: 
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Per la verifica della disponibilità degli aggiornamenti è necessario un collegamento ad internet; gli 

aggiornamenti sono gratuiti se è attivo il servizio di supporto e assistenza (incluso per un anno con 

l’acquisto del software). 

 

5.1.4. Registrazione del prodotto 

Utilizzando il menu ? → Registrazione prodotto → Registrazione prodotto si apre la finestra di 

registrazione del prodotto: 

 

 
 

Per registrare il prodotto è necessario inserire le due chiavi CDK e IDC fornite all’atto dell’acquisto 

e premere il pulsante <Ottieni licenza>.  
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ATENZIONE: è necessario un collegamento ad internet. 

Per le limitazioni della versione DEMO si veda https://www.maind.it/supporto/assistenza/  

5.1.4.1. Richiesta della licenza in assenza di collegamento a Internet 

Nel caso non sia possibile collegarsi a Internet per regole aziendali l’azione richiesta con il pulsante 

<Ottieni Licenza> fallisce e viene visualizzato il pulsante per la richiesta della licenza offline: 

 

 
 

Premendo <Salva> verrà generato un file di estensione .licreq da inviare via mail a Maind, 

utilizzando l’indirizzo support@maindsupport.it e indicando nell’oggetto Richiesta licenza.  

 

Una volta ricevuta la richiesta Maind invierà il file di licenza del prodotto e il file di licenza per le 

funzionalità aggiuntive associate al servizio di assistenza se attivo. Per importare i file di licenza nel 

programma utilizzare il menu  ? → Registrazione prodotto → Importazione file di licenza: 

 

 
 

Selezionare i pulsanti <Importa>  per importare i due file di licenza ricevuti da Maind. 

 

ATTENZIONE 

Utilizzare questa procedura solo se il programma è installato su un computer che non ha accesso 

a Internet. Al rinnovo del servizio di assistenza sarà necessario ripetere la procedura. 

 

5.1.4.2. Rilascio della licenza 

Nel caso sia necessario installare il software su un altro computer o cedere la licenza a terzi è 

necessario preliminarmente rilasciare la licenza. 

 

Per rilasciare la licenza selezionare il menu ? → Registrazione prodotto →Rilascio licenza.  

 

Nel caso in cui il rilascio della licenza sia finalizzato alla cessione della licenza a terzi, al termine 

dell’operazione comunicarne l’esito a Maind inviando una mail a support@maindsupport.it  

indicando nell’oggetto Rilascio licenza e inserendo nel testo il proprio codice cliente. 

 

ATTENZIONE 

https://www.maind.it/supporto/assistenza/
mailto:support@maindsupport.it
mailto:support@maindsupport.it
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Per rilasciare la licenza è necessario avere un collegamento Internet attivo. 

 

 


